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PRESIDENTE: Allora sì, gli imputati sono

presenti, tutti i Difensori pure, i testi sono

presenti tutti e due? Sì, allora, ecco c’è un

problema però, per quanto riguarda il teste

Rugiero Michele, che io ho verificato e nelle

liste non è indicato Rugiero Michele, sono

indicati i vari Rugiero ma Michele non è

indicato, per cui... sì... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sì sì, no se su questo... AVV. DIF.

BARTOLO: perché credo, credo che ci siano anche

altri testi nelle liste che sono sta... tra

quelli che abbiamo indicato e che Lei poi ha

fatto rimettere in ordine alfabetico, ci sono

anche altri testi che credo non siano stati

indicati a suo tempo nelle liste, sono testi che

noi abbiamo inserito pensando che potevamo anche

sostituire qualche teste con i tanti testi ai

quali stiamo rinunciando, ecco. PRESIDENTE: va

be’, no, questo allora eventualmente sarebbe poi

un problema di 457 all’esito dell’istruttoria e

non ora, comunque ora noi stiamo parlando su

Rugiero, Rugiero Michele e non è... Rugiero

Michele non è un teste diciamo sostituibile, cioè

data la sua... l’attività che ha compiuto, perché

era il Vice Pretore, quindi allora a questo punto
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però io dico una cosa, ecco, se c’è l’accordo

delle Parti, tenuto conto anche che Rugiero

Michele è arrivato, se... AVV. DIF. BARTOLO: io

lo dico anche per correttezza nei confronti dei

Pubblici Ministeri, noi Rugiero Michele in prima

battuta non lo avevamo inserito perché credevamo

che potesse sorgere il problema del riferire

sull’attività svolta in qualità di Vice Pretore

Onorario, ma fondamentalmente come organo

giurisdizionale, ecco, facente Vice Pretore

Onorario facente funzioni di giudice. PRESIDENTE:

io... AVV. DIF. BARTOLO: questo era il dubbio che

ci aveva... PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...portato a non inserirlo proprio tra i testi...

PRESIDENTE: sì, comunque guardi, se finisco...

AVV. DIF. BARTOLO: ah, ecco! PRESIDENTE: mica

perché non è... perché così io eventualmente, se

c’è ora... diciamo indico quale può essere la

soluzione, ecco, posto che è venuto qua, posto

che eventualmente, ecco come ho già detto,

l’indicazione di testi non inseriti nelle liste

potrebbe a mio avviso essere effettuata soltanto

come richiesta di ulteriore acquisizione ai sensi

del 457 quindi all’esito della istruttoria

dibattimentale e quindi anche per quanto
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riguardava il Rugiero Michele, potrebbe essere

adottata questa soluzione, comunque ripeto, dato

che è già venuto, e tenuto conto di quello che

lei già stava osservando, io ritengo che si

potrebbe eventualmente sull’accordo delle Parti

dare spazio all’audizione del Rugiero Michele,

esclusivamente come teste sulle circostanze di

fatto, luogo, tempo e persona relative al suo

accesso, ma non certo sulla sua attività... ecco,

fatta questa premessa, se c’è l’accordo delle

Parti, non so. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

dunque, Presidente, sicuramente il Pubblico

Ministero condivide questa impostazione, nel

senso che conserva le perplessità, innanzi tutto

non è ammissibile l’esame come teste non essendo

compreso nella lista presentata dai Difensori,

per quanto riguarda le perplessità rappresentate

opportunamente dall’Avvocato Bartolo ovviamente

le condividiamo, perché il riferimento all’art.

450 del codice precedente effettivamente sembrano

abbastanza fondati. E riteniamo però di poter...

di aderire all’indicazione, di ascoltarlo ai

sensi del 457 e limitatamente ai fatti ai quali

lui ha assistito e in riferimento appunto al

sopralluogo effettuato sul luogo dove è stato
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rinvenuto il cadavere del Pilota del Mig. E

quindi in questo senso diamo il consenso.

PRESIDENTE: sì, Parte Civile? AVV. P.C.

GIANNUZZI: sì, ci associamo all’impostazione del

Pubblico Ministero, entro questi limiti può

essere acquisita la deposizione. PRESIDENTE: va

bene, gli altri Difensori? AVV. DIF. NANNI: posso

chiedere un chiarimento Presidente? PRESIDENTE:

sì. AVV. DIF. NANNI: questa posizione che ha

espresso è limitata a circostanze come quella di

questo teste nelle quale egli sarebbe l’unico a

poter riferire sulla sua attività? Le faccio

questa domanda perché Lei prima, mi sembra, abbia

osservato non è sostituibile quanto a conoscenze

con altre persone; nella richiesta che aveva

presentato questa Difesa, ci si era permessi di

sostituire un teste non indicato in lista...

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI:...con uno che...

PRESIDENTE: sì sì, è quello... AVV. DIF. NANNI:

...dovevano riferire già da allora sulle stesse

circostanze. PRESIDENTE: sì sì, e quello sì, e

quello siamo... è Corti, ecco. AVV. DIF. NANNI:

La ringrazio! PRESIDENTE: benissimo, e quello...

AVV. DIF. NANNI: allora io approfitto di quel...

PRESIDENTE: sì, soltanto poi ci sarebbe, ora
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tanto per fare una valutazione sulla congruità

della sostituzione, posto che quel teste lì ha

detto che stava in viaggio di nozze quel giorno.

GIUDICE A LATERE: quello sostituito. PRESIDENTE:

eh, quello che dovremmo sentire noi ha detto... e

ha prodotto pure il certificato di matrimonio,

quindi non lo so... AVV. DIF. NANNI: sì, sì sì.

PRESIDENTE: no, dico... AVV. DIF. NANNI: è sulla

circostanza del suo far parte di quel gruppo di

lavoro... PRESIDENTE: va bene, va bene. AVV. DIF.

NANNI: grazie! Approfitto allora per lasciare

l’elenco, l’ordine dei testi... PRESIDENTE: sì, e

su questo poi ora, quando finiamo l’esame dei

testimoni poi vediamo un attimo di metterci bene

d’accordo su quali testi potranno essere sentiti,

perché poi c’è pure un grosso problema, perché

moltissimi testi indicati dalle Difese non sono

compresi nelle liste. AVV. DIF. NANNI: vediamo un

secondo, un momento allora. PRESIDENTE: eh, non

lei, perché lei diciamo tranne uno, Famiani,

Famiani non è... però gli altri... Intanto

allora, diciamo allora la Corte sull’accordo

delle Parti ammette ai sensi dell’art. 457 la

deposizione come teste del Rugiero Michele il cui

nominativo non risulta ricompreso nelle liste
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testimoniali a suo tempo depositate,

relativamente ed esclusivamente con riferimento

alle circostanze di fatto concernenti il suo

sopralluogo presso il  luogo  di caduta

dell’aereo libico. Con chi iniziamo tra i due

testi? VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO:

possiamo liberare  prima  il  Dottor Rugiero,

così se ha problemi di... PRESIDENTE: allora,

Rugiero.

ESAME DEL TESTE RUGIERO MICHELE.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi. AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente, data la situazione almeno

noi come Difesa del Generale Tascio prestiamo il

consenso perché proceda Lei all’esame con le

domande, se Lei lo ritiene. PRESIDENTE: no no,

perché tanto praticamente le domande sono... cioè

l’argomento delle domande oramai è stato

ampiamente... AVV. DIF. BARTOLO: sì, no dico ma

se vuole procedere... PRESIDENTE: no no, no. AVV.

DIF. BARTOLO: ...direttamente Lei come esame,

non... PRESIDENTE: seguiamo sempre... AVV. DIF.

BARTOLO: ...non ci opponiamo. PRESIDENTE: ecco,

cioè l’avverto che la Corte ha deciso di assumere

la sua testimonianza esclusivamente in

riferimento alle circostanze di tempo, luogo,
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persone da lei percepite al momento del

sopralluogo, ovviamente non in relazione

all’attività svolta poi come... TESTE RUGIERO

MICHELE: va bene, a disposizione. PRESIDENTE:

ecco, quindi in questo senso. Allora, consapevole

della responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità e null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE RUGIERO MICHELE: lo

giuro! RESIDENTE: si accomodi. TESTE RUGIERO

MICHELE: grazie! PRESIDENTE: dunque, lei è, si

chiama? TESTE RUGIERO MICHELE: Rugiero Michele.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE RUGIERO

MICHELE: nato a Caccuri il 21/02/’34, residente a

Cerenzia in Via Gioacchino Da Fiore, numero 2.

PRESIDENTE: benissimo. Prego! Allora possiamo

procedere con le domande. AVV. DIF. BARTOLO:

buongiorno. Noi vorremmo sapere soltanto quello

che lei ricorda dell’incidente occorso a un Mig,

a un aereo nel luglio del 1980 e quindi in

relazione al suo sopralluogo effettuato a

Castelsilano o comunque nelle vicinanze di

Castelsilano, ecco, i fatti, quello che lei

ricorda tutt’oggi. TESTE RUGIERO MICHELE: il 18

luglio dell’80, dopo alcuni lavori in Pretura,
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ero sceso a mare ove avevo la famiglia, in agro

di Cirò Marina, verso le undici e mezza se non

vado errato, si verificò l’incidente dell’aereo,

i Carabinieri mi cercarono prima in Pretura ma

non mi trovarono, poi mi cercarono ancora sulla

strada ma non c’erano i telefonini, quindi mi

aspettarono presso la famiglia al mare in agro di

Cirò Marina, località Volvito; lì trovai i

Carabinieri intorno alle 2:00 e qualche cosa, i

quali mi avvisarono che in agro di Castelsilano

località Colimiti si era verificato, si erano

verificati questi fatti. Immediatamente ritornai

indietro e arrivai sui luoghi intorno alle 3:00,

tre e un quarto, tre e mezza, con precisione non

lo so dire, e trovai già cordone dei Carabinieri,

Ufficiali dell’Aeronautica, la Prefettura di

Catanzaro e tutti i naturali del posto che... i

quali aspettavano per sapere notizie, aspettavano

anche la mia presenza. Andato lì sul posto mi

indicarono dov’era il cadavere, piano piano scesi

durante... lungo una rupe scoscesa e friabile,

arrivai ad una ventina di metri di distanza e

notai da una parte l’aereo fatto quasi a pezzi e

il cadavere rannicchiato, con qualche cosa che

poteva essere un pezzo del paracadute addosso,
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mentre un altro pezzo di paracadute era legato ad

un querciolo là vicino. Non si poteva scendere

proprio sul posto, per cui furono incaricati i

Pompieri di portarlo a monte, quindi di portarlo

poi al cimitero, così fecero i Pompieri; e le

operazioni terminarono sul tardi, otto e mezza,

9:00, lo portarono al cimitero. Lì andai col

Medico che nominai subito, Scalise che era anche

del posto, andammo lì, ispezionammo il cadavere

con la descrizione che figura in atti, il

cadavere presentava gli occhi fuori dalle orbite,

presentava una mascella fuori posto e una gamba

rotta, girata all’indietro, lo mettemmo dritto

nella cassa, lo stesso Medico si preoccupò di

lavargli il viso con una spugna piena di acqua ed

l’abbiamo composto. Dopo questa operazione il

cadavere rimase lì guardato dai Carabinieri nel

Cimitero di Castelsilano, io mi preoccupai di

mettermi in contatto con la Procura poiché io non

ero competente. Il Procuratore Capo mi disse se

la causa della morte risultava certa, potevo

procedere al seppellimento, a dare il nulla osta,

e questo ho fatto. Qui sono finite le mie

operazioni; anzi aggiungo che gli atti furono

trasmessi al Dottore Brancaccio Francesco, che
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era il Sostituto Procuratore del pro tempore, il

quale poi ha proceduto all’autopsia e al resto.

AVV. DIF. BARTOLO: mi scusi, lei vide il cadavere

vicino all’aereo? TESTE RUGIERO MICHELE: sì e

c’era... AVV. DIF. BARTOLO: ecco, ricorda...

TESTE RUGIERO MICHELE: ...a distanza, non era

proprio vicino all’aereo, l’aereo... AVV. DIF.

BARTOLO: no no, ecco, se ci può descrivere

proprio magari... TESTE RUGIERO MICHELE: l’aereo

era quasi nel valloncello diciamo, il cadavere

era un pochettino su un lato della rupe. AVV.

DIF. BARTOLO: e lei lo vide là vicino diciamo...

TESTE RUGIERO MICHELE: sì sì, sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...nelle vicinanze dell’aereo. TESTE

RUGIERO MICHELE: sì sì, l’ho visto, ma a una

ventina di metri perché non si poteva scendere,

altrimenti sarei sceso proprio fino a valle, non

si poteva andare là, tant’è vero che ci andarono

solo i Pompieri con le corde. AVV. DIF. BARTOLO:

aspetti, perché c’è un... mi pare che forse

questo è un altro particolare che ancora non

siamo riusciti a mettere a fuoco, dunque da

quanto abbiamo capito noi sinora, questo posto

aveva una sorta di terrazzo sopra... TESTE

RUGIERO MICHELE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...dove
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si sono fermati quasi tutti, perché sotto nel

dirupo sono scese, ci è parso di capire, ci

corregga... TESTE RUGIERO MICHELE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...lei visto che era presente sul posto,

solo alcune persone, tipo Carabinieri, Vigili del

Fuoco, qualche Ufficiale dell’Aeronautica. TESTE

RUGIERO MICHELE: no. AVV. DIF. BARTOLO: ma lei,

ecco... TESTE RUGIERO MICHELE: la precisazione è

questa, cioè la gente si era fermata sul costone

da dove non si vedeva il posto dov’era il

cadavere. AVV. DIF. BARTOLO: ah, ecco. TESTE

RUGIERO MICHELE: non si vedeva. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi quello che noi vediamo, abbiamo

nelle fotografie, quel piazzale, proprio il

piazzale... TESTE RUGIERO MICHELE: è lontano, è

lontano. AVV. DIF. BARTOLO: ...in alto era

dove... TESTE RUGIERO MICHELE: sì, è lontano.

AVV. DIF. BARTOLO: ...che è lontano... TESTE

RUGIERO MICHELE: poi c’era una piazzola dove si

fermarono i Carabinieri, Prefettura, eccetera, e

poi c’era il dirupo, ma dal piazzale se non ci si

avvicinava alla distanza che ho fatto io, non si

vedeva niente, il cadavere non si vedeva. AVV.

DIF. BARTOLO: ho capito. Quindi c’era anche una

seconda piazzola sotto? TESTE RUGIERO MICHELE: sì
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sì, c’era... il terreno consentiva di fermarsi,

non c’era proprio... AVV. DIF. BARTOLO: ah, ecco.

TESTE RUGIERO MICHELE: non era scosceso come

l’altra parte, dove si erano fermate le Autorità

quando sono arrivato io. AVV. DIF. BARTOLO: e da

questa, diciamo, seconda piccola piazzola...

TESTE RUGIERO MICHELE: non si vedeva né l’aereo

si vedeva, né il cadavere si poteva vedere. AVV.

DIF. BARTOLO: e lei per vedere il cadavere

quindi... TESTE RUGIERO MICHELE: sono sceso io.

AVV. DIF. BARTOLO: ...è sceso ed è arrivato

fino... TESTE RUGIERO MICHELE: sono sceso ad una

ventina di metri, vicino al cadavere sono andato.

AVV. DIF. BARTOLO: ad una ventina di metri di

distanza. TESTE RUGIERO MICHELE: sì, non ce l’ho

fatta più perché il terreno era, oltre a essere

scosceso era friabile, quindi c’era pericolo di

caduta e mi sono dovuto fermare. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, ricorda se c’erano anche delle

altre persone giù in basso? TESTE RUGIERO

MICHELE: no, nessuno. AVV. DIF. BARTOLO: vicino

all’aereo. TESTE RUGIERO MICHELE: no, né vicino a

me e né vicino al cadavere. AVV. DIF. BARTOLO:

quando lei è sceso? TESTE RUGIERO MICHELE: quando

sono arrivato io. AVV. DIF. BARTOLO: quando è
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arrivato lei. TESTE RUGIERO MICHELE: quando...

AVV. DIF. BARTOLO: e dopo si ricorda... TESTE

RUGIERO MICHELE: e dopo io me ne sono salito.

AVV. DIF. BARTOLO: ah, perché lei è sceso solo,

ha dato uno sguardo diciamo. TESTE RUGIERO

MICHELE: uno sguardo, volevo scendere proprio sul

posto e non ci sono riuscito, sono ritornato

indietro, si è deciso di portare il cadavere a

monte, cioè praticamente all’obitorio, e poi

io... è avvenuto quello che ho detto testé. AVV.

DIF. BARTOLO: grazie! TESTE RUGIERO MICHELE:

niente. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO:

solo un’ultima domanda, lei ha detto però di aver

visto poi la sera o comunque quando si è recato

al cimitero, il cadavere da vicino. TESTE RUGIERO

MICHELE: sì sì, sì. AVV. DIF. BARTOLO: ecco.

TESTE RUGIERO MICHELE: ho aiutato a metterlo a

posto proprio. AVV. DIF. BARTOLO: lei notò

qualcosa di particolare in quel cadavere,

probabilmente non era neppure il primo cadavere

che lei vedeva... TESTE RUGIERO MICHELE: no, ne

ho fatti parecchi, aggiungo una cosa che forse

può chiarire i fatti, nella zona quando succedeva

un incidente mortale e ne succedevano parecchi

perché sono zone impervie, se non si arrivava
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subito a prelevare il cadavere si trovavano poi i

pezzi il giorno dopo, perché c’erano cinghiali,

volpi, quindi era una zona terribile era, proprio

era frequentata da animali di tutti i tipi, ecco

la preoccupazione di non lasciarlo lì la notte,

perché da vicino... nessuno poteva stare vicino,

proprio per il pericolo che le volpi e i

cinghiali potessero farlo a pezzi come hanno

fatto precedentemente con altri cadaveri. AVV.

DIF. BARTOLO: e quando lei al cimitero ebbe modo

di vedere... TESTE RUGIERO MICHELE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...da vicino questo cadavere, notò

qualcosa di particolare? TESTE RUGIERO MICHELE:

ho notato un cadavere, ritengo caduto quel

giorno, secondo me... AVV. DIF. BARTOLO: ecco.

TESTE RUGIERO MICHELE: ...almeno dai risultati

che mi sono stati presentati, ho fatto delle

domande precise al Medico, il Medico mi faceva

constatare la rottura del cranio che era

completa, gli occhi fuori dalle orbite, mi ha

fatto vedere la gamba rotta e quindi che abbiamo

messo a posto, ho fatto la descrizione nel

cimitero lì e ho ordinato che la cassa venisse

chiusa, a disposizione delle Autorità, anzi

abbiamo ordinato la tumulazione addirittura e poi
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dopo è stata fatta l’autopsia, come dati se

volete... abbiamo preso i primi dati che

risultavano dal casco, perché non sapevamo

niente, poi dopo tramite la Prefettura e tramite

i Carabinieri abbiamo saputo che si chiamava in

una data maniera, che era libico, anzi il Medico

mi fece notare che era circonciso proprio, quando

l’abbiamo svestito, perché aveva sola una tuta

mimetica, un paio di mutandine, le calze,

scarponcini, non aveva grandi cose, e un casco

aveva e niente più. AVV. DIF. BARTOLO: e il

Medico lo svestì in sua presenza? TESTE RUGIERO

MICHELE: sì sì, sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei

ricorda se il Medico ebbe dei problemi per la

rigidità cadaverica o... TESTE RUGIERO MICHELE:

no no, niente, niente, davanti a me lo ha

ricomposto e lavato quindi, era fresco

praticamente, era cadavere ritengo caduto quel

giorno. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! PRESIDENTE:

poi altre domande, Difensori? Nessuna. Pubblico

Ministero ha domande? PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

se può dirci quando ha avuto lui notizia del...

per recarsi sul posto insomma, quando ha avuto

notizia del fatto. TESTE RUGIERO MICHELE: l’ho

detto prima, intorno alle 2:00, alle 14:00
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praticamente. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: intorno

alle 14:00. TESTE RUGIERO MICHELE: sì. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: da chi l’ha avuta questa

notizia? TESTE RUGIERO MICHELE: i Carabinieri di

Cirò Marina. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: di Cirò

Marina. TESTE RUGIERO MICHELE: allertati dai

Carabinieri di Caccuri, che era la Stazione

competente, mi chiamarono. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: sì. TESTE RUGIERO MICHELE: e io subito

partii. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei poc’anzi

alla prima risposta che ha dato ha accennato che

verso le undici e mezza... TESTE RUGIERO MICHELE:

sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...ha detto verso

le undici e mezza si verificò un incidente. TESTE

RUGIERO MICHELE: sì, furono notizie che mi

dettero i Carabinieri. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

e quando gliele dettero queste notizie? TESTE

RUGIERO MICHELE: quando mi hanno avvisato mi

hanno detto: “guarda che alle undici e mezza,

nella località Colimiti, agro di Castelsilano è

caduto un aereo”, l’orario me l’hanno detto loro.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e glielo dissero

perché proprio alle undici e mezza era caduto un

aereo? TESTE RUGIERO MICHELE: perché cittadini di

Castelsilano, intorno a quell’ora si erano recati
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in Comune e poi alla Caserma, e avevano detto di

aver visto l’aereo cadere in quell’ora. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ho capito. E lei non fu

avvisato dal Sindaco? TESTE RUGIERO MICHELE: no,

il Sindaco si mise a disposizione con cassa,

eccetera, insieme a me ad aspettare quella sera,

aspettò me e poi si mise a disposizione. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: senta, e sa se i Carabinieri da

chi avevano ricevuto notizia? TESTE RUGIERO

MICHELE: da naturali di Castelsilano. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: da? TESTE RUGIERO MICHELE:

naturali, cittadini di Castelsilano. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ah, da cittadini... TESTE

RUGIERO MICHELE: i quali erano sul posto e sono

scappati poi a chiamare i Carabinieri e avvisare

il Sindaco. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e lei è

stato sentito, avvisato intorno alle 14:00...

TESTE RUGIERO MICHELE: sì, intorno alle 14:00.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quanto si impiega

dal... lei come è stato avvisato, cioè sono

venute personalmente... TESTE RUGIERO MICHELE:

sono venuti personalmente i Carabinieri. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: e poi si è recato sul posto con

chi? TESTE RUGIERO MICHELE: un’oretta ci ho

proprio impiegato per arrivare là sul posto.
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PUBBLICO MINISTERO AMELIO: un’oretta, quindi alle

2:00 è arrivato... TESTE RUGIERO MICHELE: intorno

alle 3:00, 3:10, tre e un quarto, perché poi per

la via trovai molto traffico, ho dovuto chiedere

dov’era il posto, quindi avrò perduto tempo anche

in Castelsilano per trovare la località pure.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. Senta, e

lei come è sceso, è stato aiutato per scendere?

TESTE RUGIERO MICHELE: no, sono sceso solo, sono

sceso. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi si

poteva sce... cioè uno... TESTE RUGIERO MICHELE:

no, non si poteva scendere, ho tentato di farlo,

tant’è vero che arrivato a una certa altezza ho

dovuto ritornare indietro. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: senta, e insieme a lei sono scese altre

persone? TESTE RUGIERO MICHELE: davanti a me no.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, con lei. TESTE

RUGIERO MICHELE: no no, con me no. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: il Dottor Scalise è sceso con

lei? TESTE RUGIERO MICHELE: no, è arrivato dopo

di me, nelle vicinanze come ho fatto io e è

ritornato indietro. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e

c’era il Maresciallo Raimondi Salvatore? TESTE

RUGIERO MICHELE: veramente la Caserma di Caccuri

affidata a loro, Raimondi venne dopo, a un
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Appuntato, perché il Brigadiere comandante della

Stazione era fuori sede, era fuori per...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma c’era quel giorno,

si ricorda la presenza di Raimondi Salvatore?

TESTE RUGIERO MICHELE: ma ricordo la presenza di

un Maggiore dei Carabinieri e di molti

Carabinieri, ce ne erano parecchi, c’era pure

l’Ufficio Fotografico di Catanzaro... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: sì. TESTE RUGIERO MICHELE:

...proprio della Regione dei Carabinieri, ma i

nomi non... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ora ci...

TESTE RUGIERO MICHELE: non erano... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: dico, ma lei intanto lo

conosceva questo Maresciallo Raimondi? TESTE

RUGIERO MICHELE: ho visto un Maresciallo che ha

fatto il rapporto addirittura e non so se è stato

lui, però non lo conoscevo, era la prima volta

che lo vedevo là. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

quindi lei non lo conosceva in precedenza...

TESTE RUGIERO MICHELE: no, non lo... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ...il Maresciallo Raimondi?

TESTE RUGIERO MICHELE: non lo conoscevo, no.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma qualche Carabiniere

è sceso insieme a lei sul... TESTE RUGIERO

MICHELE: no no, sono sceso solo. PUBBLICO
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MINISTERO AMELIO: no. E lei è arrivato, ha detto,

a circa venti metri dal... TESTE RUGIERO MICHELE:

sì dal cadavere, sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

dal cadavere. TESTE RUGIERO MICHELE: mi sono

fermato su un costone e quindi il cadavere a una

ventina di metri. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho

capito, perché non poteva poi... TESTE RUGIERO

MICHELE: non potevo scendere, o meglio io non ce

l’avrei fatta. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: c’erano

delle persone vicino al cadavere quando è

arrivato lei? TESTE RUGIERO MICHELE: no no, non

c’era nessuno. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non

c’era nessuno. TESTE RUGIERO MICHELE: nessuno.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei ha saputo se prima

erano scese altre persone? TESTE RUGIERO MICHELE:

non l’ho saputo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ha

visto se qualcuno faceva... TESTE RUGIERO

MICHELE: davanti a me nessuno l’ha fatto e credo

che non l’abbiano fatto nemmeno prima perché ho

trovato Carabinieri, eccetera, non l’avrebbero

consentito. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma ha

visto se quando è sceso lei se c’era qualcuno che

faceva delle foto? TESTE RUGIERO MICHELE: no, non

ho visto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei poi si è

fermato lì fino a... TESTE RUGIERO MICHELE: mi
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sono fermato parecchio, finché non si è

organizzato poi il trasporto del cadavere

all’obitorio, poi io me ne sono andato e ho

aspettato là nel Comune. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: lei in sostanza era l’autorità che

dirigeva un po’... TESTE RUGIERO MICHELE: sì, ho

ordinato la rimozione del cadavere. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: e qualcuno le ha detto che

sarebbe sceso per fare delle foto? TESTE RUGIERO

MICHELE: no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ha

visto... TESTE RUGIERO MICHELE: nessuno me l’ha

chiesto, né ho visto fare foto. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: né ha visto fare foto. E lei

dalla posizione che poi aveva assunto, risalendo

riusciva a vedere comunque il luogo dove c’erano

il cadavere... TESTE RUGIERO MICHELE: no.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non riusciva. TESTE

RUGIERO MICHELE: dopo allontanatomi dal costone,

dal... non si vedeva più. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: non si vedeva. Qualcuno... TESTE RUGIERO

MICHELE: perché faceva gola faceva, quindi

c’era... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: qualcuno dei

Carabinieri o del personale di Catanzaro è

intervenuto, le ha poi riferito di aver fatto

delle foto, le hanno... TESTE RUGIERO MICHELE:
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no, nessuno mi ha detto di... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ...ordinato di... TESTE RUGIERO MICHELE:

niente. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: nessuno. TESTE

RUGIERO MICHELE: ritengo l’abbiano fatte,

ritengo, perché... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e

perché ritiene che l’abbiano fatte? TESTE RUGIERO

MICHELE: e perché c’era gente con macchine

fotografiche a tracolla, però non li ho visti

fotografare, evidentemente qualcuno gliel’aveva

impedito prima che arrivassi io. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: sì, dico, ma queste persone che

ha visto con la macchina fotografica a tracolla

era... TESTE RUGIERO MICHELE: Carabinieri.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...gente in divisa

oppure... TESTE RUGIERO MICHELE: no, erano

Carabinieri in borg... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

...erano curiosi del luogo? TESTE RUGIERO

MICHELE: erano in abiti civili ma erano

Carabinieri. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho

capito. E quindi nessuno ha chiesto a lei il

permesso di... TESTE RUGIERO MICHELE: nessuno ha

chiesto niente. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta,

lei quando si è avvicinato ha notato qualcosa

di... non lo so, sentiva cattivo odore e... TESTE

RUGIERO MICHELE: no, non ho notato niente, il
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cattivo odore l’ho sentito poi in obitorio, cioè

il Medico mi faceva constatare quando ha

dichiarato la causa della morte, che comprimendo

il torace emanava della puzza, dice: “è scoppiato

dall’interno, quindi è morto per la caduta

dall’aereo, con la rottura del cranio, ma è anche

scoppiato dall’interno”, me lo faceva notare il

Medico, e quindi quando si pigiava sullo stomaco,

sull’addome, si sentiva del cattivo odore.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. Senta,

prima che lei poi ordinasse la rimozione del

cadavere, qualcuno degli Ufficiali dei

Carabinieri o qualche appartenente ad altro corpo

militare, ha preso contatti con lei, ha

chiesto... ricorda la presenza di Ufficiali dei

Carabinieri... TESTE RUGIERO MICHELE: no.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...dell’Aeronautica?

TESTE RUGIERO MICHELE: sì, sì erano presenti lì

sul posto però non trattarono con me, era un

gruppetto con il Prefetto. Io la mattina dopo mi

recai a Crotone presso la Compagnia dei

Carabinieri di Crotone, ove c’era un Maggiore che

coordinava le indagini, non so come si chiama, e

in quella sede il sostituto aveva fatto sapere,

nella Caserma dei Carabinieri io attesi la
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notizia, che avrebbe disposto l’autopsia onde

accertare se il cadavere, se l’incidente era

avvenuto per collasso oppure per attacco

cardiaco, perché così gli avevano comu...

qualcuno aveva fatto sapere, però a me

direttamente non... ero presente lì, sono andato

a vedere se avevano bisogno della mia opera,

visto che il sostituto aveva preso tutto per sé,

io me. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, mi scusi,

ma questa notizia chi era... da chi la apprende

lei? TESTE RUGIERO MICHELE: lì nella Stazione,

nella Compagnia dei Carabinieri di Crotone.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: cioè questo che il

sostituto doveva... TESTE RUGIERO MICHELE: sì.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...accertare se la

morte era avvenuta... TESTE RUGIERO MICHELE: sì

sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...per collasso o

attacco cordiaco... TESTE RUGIERO MICHELE: sì sì.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e chi glielo aveva

fatto sapere al Magistrato questa ipotesi, questa

possibile ipotesi di morte? TESTE RUGIERO

MICHELE: non lo so, perché non c’era il

Magistrato, c’era il... un Maggiore dei

Carabinieri, c’era quel Maresciallo e

probabilmente il Maresciallo che ha fatto il



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 25 -   Ud. 10.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

rapporto, ma non sono sicuro per dirlo, e c’era

pure un Segretario della Procura, che allora era

in servizio. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, ma

esplicitò qualcuno, chi aveva lanciato questa

ipotesi? TESTE RUGIERO MICHELE: no no. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: non lo sa. TESTE RUGIERO

MICHELE: no, non lo ricordo comunque, né io me ne

accertai dopo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

Presidente, no mi rendo conto che non è una...

non posso leggere, né tanto meno come

contestazione o altro al teste, ma solo per...

visto che c’è, per cercare di far ricordare

meglio, dal rapporto del 22 luglio ’80, risulta

che appunto sia il Maresciallo Raimondi che il

Dottor Scalise, unitamente all’odierno teste,

scendevano a riuscivano a raggiungere il cadavere

e alcuni dei resti del velivolo, cioè se si può

chiedere, se magari ricorda meglio questa

circostanza, se appunto un Carabinieri e il

Dottore scesero con lui. TESTE RUGIERO MICHELE:

con me no, può darsi che l’abbiano fatto prima

che io arrivassi, perché io non riuscii a

scendere fino a giù. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

va bene. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta

Dottor Rugiero, lei ha detto che è arrivato sul
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luogo dell’incidente intorno alle 3:00, tre e un

quarto, è così? TESTE RUGIERO MICHELE:

sissignore. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: uhm! E

che poi, sia pure con difficoltà è sceso giù

vicino a circa venti metri dal luogo dove giaceva

il cadavere... TESTE RUGIERO MICHELE: confermo.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...è così. Senta,

quanto tempo è rimasto giù lei, fino... TESTE

RUGIERO MICHELE: una decina di minuti, non più di

questo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e poi?

TESTE RUGIERO MICHELE: poi sono risalito, sono

risalito, mi sono fermato un’altra mezz’oretta e

ho... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: si è fermato

dove, su? TESTE RUGIERO MICHELE: su su, e ho

disposto che i Pompieri, perché si era pensato di

lasciarlo lì fino al giorno dopo e guardarlo, io

con l’esperienza che mi trovavo ho pregato, dico:

“portiamolo all’obitorio e poi vediamo quello che

si può fare”, e così abbiamo fatto, me ne sono

andato e i Pompieri hanno tentato di portarlo, mi

pare che questo... non mi consta direttamente ma

l’ho saputo, che mentre lo tiravano a monte...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: aspetti, no no,

questo... TESTE RUGIERO MICHELE: è scivolato un

paio di volte, un mome...  il cadavere poi
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l’hanno ripreso e riportato. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ho capito. TESTE RUGIERO MICHELE: io

poi ho aspettato su una strada del Comune di

Castelsilano, come è passato il cadavere con i

Carabinieri e sono andato al cimitero con il

Medico... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: aspetti

un secondo. TESTE RUGIERO MICHELE: ...e ho fatto

le descrizioni. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

scusi, allora lei intorno alle tre e un quarto

scende, rimane giù quanto? TESTE RUGIERO MICHELE:

una decina di minuti. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: una decina di minuti. TESTE RUGIERO

MICHELE: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: in

quei dieci minuti giù c’era solo lei o c’erano

altre persone vicino a lei o vicino al cadavere?

TESTE RUGIERO MICHELE: no, né vicino a me e né

vicino al cadavere. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: quindi c’era solo lei. TESTE RUGIERO

MICHELE: solo io, sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: e quindi dopo circa dieci minuti lei

è ritornato su. TESTE RUGIERO MICHELE: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, è rimasto su

diciamo sulla parte pianeggiante quanto tempo?

TESTE RUGIERO MICHELE: dieci, venti minuti, non

lo so, non lo so calcolare. PUBBLICO MINISTERO
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MONTELEONE: ecco. TESTE RUGIERO MICHELE: ma mi

fermai... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: che

disposizione ha dato in quella circostanza? TESTE

RUGIERO MICHELE: ho detto ai Carabinieri di

portare il cadavere all’obitorio. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: non ha prima chiesto

l’intervento del Dottor Scalise? TESTE RUGIERO

MICHELE: no, il Dottore Scalise era già là che

aspettava me, perché sapeva che io l’avrei

portato con me in... al cimitero per fare la...

le descrizioni. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

no, chiedo scusa, ecco, c’è un passaggio che non

ho ben compreso, lei è arrivato su alle 3:00, tre

e un quarto... TESTE RUGIERO MICHELE: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...è sceso giù

dove si trovava il corpo di questo Pilota, è

rimasto lì in fondo una diecina di minuti, lei ha

detto da solo. TESTE RUGIERO MICHELE: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: non c’era nessun

altro con lei. TESTE RUGIERO MICHELE: sul

cadavere... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lì

sotto, ecco. TESTE RUGIERO MICHELE: ...quando

sono sceso lì, solo sono sceso. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: da solo. TESTE RUGIERO

MICHELE: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:
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quindi in quel momento lì con lei non c’era il

Dottor Scalise. TESTE RUGIERO MICHELE: no, non

c’era. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no. Poi è

ritornato su ha detto lei. TESTE RUGIERO MICHELE:

sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quindi sulla

parte pianeggiante diciamo. TESTE RUGIERO

MICHELE: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco,

quando è tornato su che cosa ha fatto? TESTE

RUGIERO MICHELE: ho cercato il Dottore Scalise

per... perché poi mi serviva per fare la

descrizione del cadavere. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: oh, come lo ha cercato? L’ha trovato?

Quando tempo ci ha messo a trovarlo... TESTE

RUGIERO MICHELE: ma non lo so se l’ho trovato...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...era già lì,

l’ha chiamato? TESTE RUGIERO MICHELE: ...o se

l’ho mandato a chiamare. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ah! TESTE RUGIERO MICHELE: lì c’era

tutta la popolazione di Castelsilano, Dottoressa,

quindi... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quindi

lei è tornato su, ha cercato o ha fatto cercare

il Dottor Scalise... TESTE RUGIERO MICHELE: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...è così? TESTE

RUGIERO MICHELE: sissignore. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, quanto tempo c’è voluto perché
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arrivasse? TESTE RUGIERO MICHELE: ma penso una

decina di minuti... AVV. DIF. NANNI: Presidente

scusi! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco. AVV.

DIF. NANNI: Presidente mi scusi! PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: e poi siete... prego! AVV.

DIF. NANNI: e chiedo scusa anche al Pubblico

Ministero. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: prego!

AVV. DIF. NANNI: però stiamo parlando di

circostanze di ventidue anni fa, il teste ha

detto chiarissimamente: “sono andato su, non mi

ricordo se già c’era, se l’ho fatto chiamare”, a

mio giudizio e in questo senso mi oppongo alla

successiva domanda del Pubblico Ministero, a mio

giudizio non può formulare la domanda successiva

nei termini in cui l’ha formulata e cioè quanto

tempo ci ha messo ad arrivare poi, a trovarlo, a

vederlo, perché se lui non si ricorda e ce l’ha

detto, dopo ventidue anni, se già era lì o l’ha

mandato a chiamare, continuare su questa china è

una domanda suggestiva, tra l’altro improponibile

perché si base su fatti non accertati in alcun

modo e anzi sui quali il teste ci ha dichiarato

di avere un forte dubbio, mi oppongo alla domanda

del Pubblico Ministero. PRESIDENTE: va bene, la

domanda può essere formulata nel senso, dal
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momento in cui è risalito su quanto tempo è

passato prima di avere il colloquio con il Dottor

Scalise. TESTE RUGIERO MICHELE: non so precisare,

una ventina di minuti credo. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: va bene. Senta, quando è arrivato il

Dottor Scalise, ecco, chi è sceso poi giù vicino

al cadavere? Lei è sceso un’altra volta... TESTE

RUGIERO MICHELE: no no, non... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...con il Dottor Scalise? No. TESTE

RUGIERO MICHELE: no, non sono sceso giù. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: quindi lei non è sceso.

TESTE RUGIERO MICHELE: il Dottor Scalise davanti

a me ha visto il cadavere nel cimitero, ora se

l’avesse fat... prima credo di no, perché c’erano

i Carabinieri. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no,

scusi Dottor Rugiero, io vorrei che lei

rispondesse alla mia domanda e non mi dicesse...

TESTE RUGIERO MICHELE: e forse non ho capito, mi

dica. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...altre

cose, ecco allora, lei fa chiamare, fa cercare il

Dottor Scalise... TESTE RUGIERO MICHELE: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...che poco dopo

arriva, è così? TESTE RUGIERO MICHELE: sì, sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: oh, quando arriva

il Dottor Scalise... AVV. DIF. NANNI: Presidente
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mi scusi, Presidente mi scusi, allora non era

sbagliata la mia opposizione... PRESIDENTE: va

bene. AVV. DIF. NANNI: ...perché lei ha limitato

la domanda... PRESIDENTE: sì sì, io l’ho

limitata. AVV. DIF. NANNI: allora continuare a

dire... PRESIDENTE: lui dopo che è risalito ha

avuto un colloquio... AVV. DIF. NANNI: ...lei fa

cercare il Dottor Scalise, che sappiamo benissimo

che già stava là. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

chiedo scusa! PRESIDENTE: va bene... AVV. DIF.

NANNI: perché ce l’ha detto e ce l’hanno detto

altre persone. PRESIDENTE: va bene, ma insomma ma

non mi sembra che sia il caso poi di agitarsi

tanto su questo insomma, non mi sembra. Allora

abbiamo detto che il... AVV. DIF. NANNI: mi

sembrava chiarissimo che lei avesse limitato la

domanda. PRESIDENTE: guardi... AVV. DIF. NANNI:

grazie! PRESIDENTE: ...ora sto parlando io allora

per... ecco, quindi abbiamo detto che dopo un

certo periodo di tempo dalla sua risalita lei ha

avuto il colloquio con il Dottor Scalise bene,

allora posto questo, ecco, la domanda era?

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: la domanda è...

PRESIDENTE: se? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: se

mentre lui era lì il Dottor Scalise è sceso e ha
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visto il cadavere, lo ha ispezionato, lo ha

visto, lo ha controllato oppure no, in sua

presenza? TESTE RUGIERO MICHELE: in mia presenza

il Dottore Scalise ha visto il cadavere nel

cimitero, in mia presenza. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: allora, va bene. Quando è arrivato il

Dottor Scalise e lei... dopo che lei lo ha fatto

chiamare, ecco, lei che cosa ha fatto, che cosa

ha fatto... PRESIDENTE: va bene, dopo che ha

avuto... Pubblico Ministero pure lei! AVV. DIF.

NANNI: Presidente chiedo scusa! PRESIDENTE: dopo

che ha avuto il colloquio con il Dottor... AVV.

DIF. NANNI: vogliamo richiedere al teste se è

sicuro che il Dottore non ci fosse? PRESIDENTE:

dopo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: beh, scusi

Avvocato Nanni, io credo che... PRESIDENTE: dopo

che lei ha avuto il colloquio con il Dottore

Scalise... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...ci

sono delle regole che valgono anche per lei, eh!

Ecco allora, se l’esame lo sto facendo io, se mi

consente. PRESIDENTE: quindi abbiamo... AVV. DIF.

NANNI: allora le regole del codice di

procedure... PRESIDENTE: no, per cortesia... AVV.

DIF. NANNI: ...che io conosco abbastanza poco...

PRESIDENTE: ...basta, per cortesia! AVV. DIF.
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NANNI: Presidente mi scusi... PRESIDENTE: allora

dopo che lei ha avuto il colloquio con il Dottor

Scalise, eh, qual era la domanda? PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco, voglio sapere cosa ha

fatto il Dottor Scalise  e cosa ha fatto lui? Se

lo ricorda. TESTE RUGIERO MICHELE: siamo andat...

dopo sono andato con il Dottore Scalise nel

paese, e precisam... sono stato anche a casa sua

a prenderci una bibita, qualche cosa, mi ha dato

pure, faceva caldo, e poi ho aspettato nei pressi

della casa del Dottore Scalise, che è la via

attraverso cui bisogna passare per andare al

cimitero, l’arrivo del cadavere, non mi sono

mosso più da casa... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: senta, quindi dal momento nel quale

il Dottor Scalise è arrivato lì sul luogo, è

rimasto sempre con lei? TESTE RUGIERO MICHELE:

sì, è rimasto con me. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: sempre con lei. TESTE RUGIERO

MICHELE: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

senta... AVV. DIF. NANNI: Presidente mi scusi...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...che

disposizioni ha dato... AVV. DIF. NANNI: ...io mi

oppongo nuovamente... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: chiedo scusa, ma insomma! PRESIDENTE:
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va bene, no, andiamo avanti. AVV. DIF. NANNI:

perché? PRESIDENTE: io rigetto l’opposizione,

tanto francamente.... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: cioè è impossibile interrompere

l’esame... AVV. DIF. NANNI: Presidente mi scusi!

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...in continuo.

PRESIDENTE: allora andiamo avanti! AVV. DIF.

NANNI: l’opposizione è consentita... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: allora... AVV. DIF. NANNI:

...dal codice di procedura penale. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: sì, ma... PRESIDENTE: sì

sì. AVV. DIF. NANNI: se il Pubblico Ministero

ritiene impossibile... PRESIDENTE: va bene. AVV.

DIF. NANNI: ...che un Difensore si opponga è una

cosa che a me in questo momento non mi può

impedire di formulare nuovamente al Presidente,

con la massima calma fino a quanto mi è

possibile, considerato ciò che sta succedendo

questa mattina, che il teste non ha mai detto che

il Dottor Scalise è arrivato dopo che lui già era

lì; ora siccome mi sembra che il Pubblico

Ministero abbia inteso qualcosa di diverso da me

e quindi io posso aver capito male, prima di

consentire al Pubblico Ministero di formulare

altre domande sulla base di questo presupposto,
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si potrebbe richiedere al testimone se conferma,

se ha la certezza oggi che il Dottor Scalise non

fosse presente sul posto prima del suo arrivo, a

me sembra fondamentale prima di comin... di

continuare a dare questo per presupposto.

PRESIDENTE: va bene, su questo già il teste ha

risposto che lui poi ha incontrato il Dottor

Scalise quando è risalito, dopo essere sceso giù

e aver visto il cadavere, quindi diciamo la

risposta è implicita nel fatto che... AVV. DIF.

NANNI: sì. PRESIDENTE: ...lui ha visto il Dottor

Scalise dopo. AVV. DIF. NANNI: ecco, Presidente

allora io mi oppongo alla domanda che parte dal

presupposto da quando è arrivato il Dottor

Scalise è stato sempre... e sarebbe più corretto

considerato da quello che... PRESIDENTE: da

quando ha visto. AVV. DIF. NANNI: da quando ha

visto. PRESIDENTE: da quando ha visto. AVV. DIF.

NANNI: grazie! PRESIDENTE: da quando ha visto il

Dottor Scalise. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

senta, un’altra cosa, prima di allontanarsi da

quel luogo e recarsi, come ha detto lei, in paese

con il Dottor Scalise, a casa del Dottor Scalise,

se ho ben compreso, che disposizioni ha dato e a

chi? Se si ricorda. TESTE RUGIERO MICHELE: ai
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Carabinieri. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco,

che disposizioni ha dato ai Carabinieri? TESTE

RUGIERO MICHELE: di riportare il cadavere a

monte, perché li non poteva rimanere. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ho capito. TESTE RUGIERO

MICHELE: e di portarlo al cimitero. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ho capito. Ecco, dopo aver

dato queste disposizioni, quindi lei ha detto che

è tornato in paese. TESTE RUGIERO MICHELE: sì,

sissignore. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

dunque, poi quanto tempo dopo lei ha... lei ha

detto che si è recato anche al cimitero dopo.

TESTE RUGIERO MICHELE: sì sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: insieme a qualcuno... TESTE RUGIERO

MICHELE: al cimitero abbiamo fatto la descrizione

del cadavere. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

chiedo scusa, insieme a qualcun altro? TESTE

RUGIERO MICHELE: c’era il Medico e mi pare

qualche altro di Castelsilano che aiutava,

portava la... la vaschetta di acqua per...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. TESTE

RUGIERO MICHELE: cioè collaborava con il Medico.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. TESTE

RUGIERO MICHELE: ma non ce l’ho presente chi

poteva essere... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:
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va bene. TESTE RUGIERO MICHELE: ...ma c’era

qualche altro di Castelsilano. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: uhm! Senta, un’altra cosa, in quanto

tempo, se lo ricorda, quanto tempo è passato da

quando lei è andato via dopo aver dato questa

disposizione e il momento nel quale il cadavere è

stato portato al cimitero, diciamo... TESTE

RUGIERO MICHELE: il cadavere al cimitero è

arrivato che era già buio, quindi era d’estate,

intorno alle 8:00, otto e mezza sarà arrivato al

cimitero il cadavere. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ho capito. TESTE RUGIERO MICHELE:

quindi se io di lì me ne sono venuto intorno alle

4:00, quattro e mezzo, quindi su questo lasse di

tempo si può ricavare. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, quindi all’incirca tra le 4:00,

quattro e mezza, e le 8:00 di sera, è così? TESTE

RUGIERO MICHELE: sì sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: senta, un’ultima cosa, il... TESTE

RUGIERO MICHELE: potrebbe essere anche più tardi,

perché non ricordo bene l’ora, ma... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: lei dice che era buio, se

ho ben capito, lei ha detto era già buio. TESTE

RUGIERO MICHELE: sì sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ricorda questo? TESTE RUGIERO
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MICHELE: questo... questo lo ricordo vagamente.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: uhm, ho capito.

TESTE RUGIERO MICHELE: posso anche essermi

sbagliato, perché... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ho capito. TESTE RUGIERO MICHELE:

...il tempo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lei

ricorda se è stato fatto e dove un verbale di

ricognizione del cadavere? TESTE RUGIERO MICHELE:

no, in cimitero l’ho fatto io, la descrizione

esterna. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho

capito, quindi questo atto è stato fatto nel

cimitero. TESTE RUGIERO MICHELE: sì, è stato

fatto da me in cimitero, con mia grafia, perché

io non... non avevo né cancelliere, facevo tutto

da solo praticamente. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ah, ecco, quindi... TESTE RUGIERO

MICHELE: e l’ho scritto proprio io. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ah, perfetto. TESTE RUGIERO

MICHELE: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

possiamo, Presidente se consente, mostrare al

teste, appunto, se questa è la sua... questo

dovrebbe essere il verbale in originale, ecco, se

riconosce la sua scrittura, se lo guarda, se

ricorda se è questo. PRESIDENTE: se riconosce la

sua scrittura e basta però, cioè non... PUBBLICO
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MINISTERO MONTELEONE: ah, va bene. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO:  la firma. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: la firma, ecco. PRESIDENTE: sì sì,

glielo faccia vedere. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

e anche il contenuto, Presidente. PRESIDENTE: no,

il contenuto no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no?

PRESIDENTE: il contenuto no, gli abbiamo fatto le

domande apposta. TESTE RUGIERO MICHELE: è la mia

scrittura. PRESIDENTE: è la sua scrittura,

benissimo. TESTE RUGIERO MICHELE: che cosa...

PRESIDENTE: basta. TESTE RUGIERO MICHELE: la mia

firma, vediamo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: la

firma è la sua? TESTE RUGIERO MICHELE: è la mia

firma. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Presidente scusi,

visto che... c’è una data 1978, forse è un

errore, se ce lo... TESTE RUGIERO MICHELE: sì sì.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...se ce lo può dire

che... TESTE RUGIERO MICHELE: l’anno 1978, 18 del

mese di luglio, sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: è

un errore... TESTE RUGIERO MICHELE: è un errore

certamente, sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, va

bene. E l’orario qua... TESTE RUGIERO MICHELE: e

allora sarà questo l’orario, perché alle 11:00

località Colimiti sono andato. PUBBLICO MINISTERO
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AMELIO: ore 17:00 è fatto quel... TESTE RUGIERO

MICHELE: sì sì, ore 17:00 sì. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: quindi lo ha fatto... se questo lo ha

fatto al cimitero... TESTE RUGIERO MICHELE: sì,

l’orario evidentemente è questo che ho scritto,

mi sarò sbagliato. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: le

17:00? TESTE RUGIERO MICHELE: sì. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: e quindi però sarebbe arrivato

il cadavere alle 20:00 al cimitero... TESTE

RUGIERO MICHELE: no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

...no? TESTE RUGIERO MICHELE: ...sbaglio,

evidentemente non ho calcolato bene i tempi

stamattina, se il verbale è questo, io avrò fatto

queste operazioni. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh,

ma è alle ore 17:00... TESTE RUGIERO MICHELE: e

saranno state le ore 17:00. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: eh, però lei finora ci ha detto che il

cadavere è arrivato che era buio. TESTE RUGIERO

MICHELE: un momento che... questo è l’orario in

cui io forse mi sono recato in località Colimiti,

in agro di Castelsilano e poi ho continuato.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, siccome lì c’è la

descrizione... TESTE RUGIERO MICHELE: sì sì...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...del cadavere,

quindi... TESTE RUGIERO MICHELE: lo sta
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guardando, Dottore lo sto guardando, e la

descrizione... cioè quella che ho visto io da

quella altezza l’ho descritta qui, come era il

cadavere, poi nel cimitero abbiamo continuato le

operazioni e siamo arrivati al momento in cui il

Medico... ho posto al Medico i quesiti. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: no, mi scusi, cioè lei da venti

metri ha visto tutte quelle cose che ha descritto

lì? TESTE RUGIERO MICHELE: sì, sì... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: me lo può dare per favore?

TESTE RUGIERO MICHELE: sì sì, si vedevano sì, era

a bocconi, con... PRESIDENTE: no, va bene,

guardi... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente chiedo

scusa! PRESIDENTE: ...sul contenuto del verbale

non ci sono... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no no,

ma anche... PRESIDENTE: non ammetto domande,

quindi... AVV. DIF. BARTOLO: ma anche perché...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non è il contenuto.

PRESIDENTE: ...non facciamo contestazioni.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Presidente è

solamente, siccome... AVV. DIF. BARTOLO: ma anche

perché se lo si legge tutto attentamente, si può

prendere atto... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

siccome il teste ha detto di aver fatto... di

aver redatto questo atto alle ore 17:00, e non
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c’è dubbio su questo, e ora ha aggiunto che

avrebbe fatto alle ore 17:00 non vedendo il

cadavere che sarebbe arrivato invece alle ore

20:00, ma su quello che lui ha visto... TESTE

RUGIERO MICHELE: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

...da venti metri, quindi dico, lei da venti

metri ha scritto tutto quello che... TESTE

RUGIERO MICHELE: la descrizione è quella.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ha descritto tutto

quello che c’è scritto qui. TESTE RUGIERO

MICHELE: e non l’ho inventata, la descrizione...

PRESIDENTE: no no, non ammetto la domanda guardi,

non ammetto la domanda sul contenuto non... su

quello non risponda. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

va bene. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente solo per

chiarezza, se mi è consentito... PRESIDENTE: no,

se è finito, un momento. AVV. DIF. BARTOLO: no

no, volevo soltanto... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

un cosa sola, Presidente, un’ultima cosa, sempre

per chiarimenti sugli orari e in particolare su

quando lui riceve la notizia per recarsi a

Castelsilano, dal rapporto del 22 luglio, che ho

citato anche prima, del 1980, risulta che i

Carabinieri vengono informati dal Sindaco di

Castelsilano alle 14:15, quindi lui oggi ha detto
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che è stato informato alle 14:00 a Cirò, quindi

voglio dire se ci può magari ricordare, se può

ricordare meglio insomma. TESTE RUGIERO MICHELE:

ma i Carabinieri mi informarono intorno a

quell’ora che ho detto prima, che erano 14:15,

quattordici e mezzo, e non è che ho segnato

l’orario, però ricordo che ero appena arrivato da

Savelli a Castelsilano e quindi io pur partendo a

mezzogiorno ci avrò messo un’ora, un’ora e mezzo,

mi sarò fermato un po’, i Carabinieri sono

arrivati 2:00, due e mezza, l’ora è quella più o

meno Dottore. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei ha

detto che c’era genericamente la Prefettura di

Catanzaro. TESTE RUGIERO MICHELE: sì sì. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: chi c’era della Prefettura di

Catanzaro? TESTE RUGIERO MICHELE: e non... credo

sua eccellenza il Prefetto, credo... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ma lei lo conosceva? TESTE

RUGIERO MICHELE: non lo conoscevo, non lo

conoscevo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e come fa a

dire c’era il Prefetto di Catanzaro? TESTE

RUGIERO MICHELE: perché arrivato là gli astanti

mi hanno detto: “c’è il Prefetto”, cioè mi hanno

indicato, ma io non mi sono avvicinato. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: e nessuno ha presentato a lei,
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cioè lei era l’autorità... TESTE RUGIERO MICHELE:

niente, niente, mi sono preoccupato di scendere

subito, andare a vedere il cadavere. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ho capito, va bene.

Nessun’altra domanda, grazie! PRESIDENTE: sì,

Parte Civile domande? AVV. P.C. BENEDETTI: solo

una. Senta Dottore, lei poi ha partecipato anche

all’autopsia che è stata fatta? TESTE RUGIERO

MICHELE: nossignore. AVV. P.C. BENEDETTI: non ha

mai avuto... TESTE RUGIERO MICHELE: no,

nossignore, l’ho saputo ma non ci sono stato.

AVV. P.C. BENEDETTI: sì, ha mai avuto modo di

parlare con i Medici... TESTE RUGIERO MICHELE:

no. AVV. P.C. BENEDETTI: grazie, nessun’altra

domanda! PRESIDENTE: va bene, ci sono altre

domande? AVV. DIF. BARTOLO: solo una Presidente,

ma solo un chiarimento, se per caso ricorda il

particolare, lei stava dicendo prima che fu

trovato sul posto un casco. TESTE RUGIERO

MICHELE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ricorda se

insieme... oltre a quel casco fu trovato un

qualche altro oggetto? TESTE RUGIERO MICHELE: ma

non ricordo, del casco me ne ricordo, perché

c’erano delle sigle che noi abbiamo copiato, di

altri oggetti non mi ricordo. AVV. DIF. BARTOLO:
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un vetrino? TESTE RUGIERO MICHELE: un vetrino, sì

adesso... AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE RUGIERO

MICHELE: sì mi sovviene, sì. AVV. DIF. BARTOLO:

ricorda che cosa era questo vetrino? TESTE

RUGIERO MICHELE: non lo so. AVV. DIF. BARTOLO: in

particolare... TESTE RUGIERO MICHELE: l’abbiamo

repertato e quindi era qualche cosa che è servito

alle indagini, ma non lo so, non mi ricordo bene,

la parola vetrino la ricordo. AVV. DIF. BARTOLO:

ah, ricorda la parola vetrino ma non ricorda...

TESTE RUGIERO MICHELE: sì non ricordo, sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...esattamente quali fossero le

caratteristiche... TESTE RUGIERO MICHELE: sì sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...di  questo  oggetto...

TESTE RUGIERO MICHELE: ricordo il  vetrino...

AVV. DIF. BARTOLO: ...repertato come... TESTE

RUGIERO MICHELE: il casco e il vetrino lo ricordo

sì. AVV. DIF. BARTOLO: va bene, grazie!

PRESIDENTE: va bene. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sì, lei quando ebbe il primo contatto

con il Procuratore di Crotone? TESTE RUGIERO

MICHELE: la mattina dopo. PRESIDENTE: la mattina

dopo, quindi al momento, quando lei venne

avvisato dai Carabinieri non... TESTE RUGIERO

MICHELE: no, niente, perché eravamo in campagna e
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là non c’erano i telefoni  per comunicare, cioè

la mattina dopo  mi preoccupai di telefonare al

Procuratore e il Procuratore mi diede le

direttive che io ho eseguito. PRESIDENTE: cioè

quando lei venne avvisato dai Carabinieri mentre

stava al mare, non è che... TESTE RUGIERO

MICHELE: no, io non lo avvisai, non  so se

l’hanno fatto  i  Carabinieri, io mi preoccupai

di scendere subito nei luoghi dell’incidente.

PRESIDENTE: ho  capito,  va  bene,  buongiorno

può andare,  la  ringrazio! TESTE RUGIERO

MICHELE: grazie a voi, buongiorno. AVV. DIF.

BARTOLO: chiedo scusa, solo... se mi è

consentito. PRESIDENTE: sì sì AVV. DIF. BARTOLO:

inserendomi su questa domanda, è solo una

precisazione, normalmente veniva avvertito lei in

caso di incidenti con morti? TESTE RUGIERO

MICHELE: sì, facevamo un po’... AVV. DIF.

BARTOLO: in quella zona ovviamente. TESTE RUGIERO

MICHELE: tutti i Pretori facevamo, per delega

della Procura, però informavamo la Procura,

questa era  la  prassi. AVV. DIF. BARTOLO:

grazie! PRESIDENTE: grazie, buongiorno può

andare! Allora il teste Quaroni. VOCI: (in

sottofondo).
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ESAME DEL TESTE QUARONI ALESSANDRO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole

della responsabilità che col giuramento assumete

davanti e Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE QUARONI ALESSANDRO:

lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE QUARONI

ALESSANDRO: Alessandro Quaroni. PRESIDENTE: dove

e quando è nato? TESTE QUARONI ALESSANDRO: Roma,

il 5 novembre ’34. PRESIDENTE: dove risiede?

TESTE QUARONI ALESSANDRO: a Roma, Via Del Governo

Vecchio, 14. PRESIDENTE: bene, risponda ora alle

domande che le verranno rivolte, prego! AVV. DIF.

BIAGGIANTI: Avvocato Biaggianti la Difesa del

Generale Bartolucci, buongiorno. Senta, ci può

dire qual era il suo incarico nel 1980? TESTE

QUARONI ALESSANDRO: io sono stato Ambasciatore

Italia in Libia dal 1980 al 1985. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: attualmente qual è il suo incarico?

TESTE QUARONI ALESSANDRO: attualmente sono in

pensione dal Ministero degli Esteri e sono

responsabile dei rapporti esterni dell’ordine di

Malta. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, ci può

descrivere qual era la situazione politica in

Libia nel 1980, quando lei ricopriva la carica di
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Ambasciatore? TESTE QUARONI ALESSANDRO: beh, in

breve riassunto, io ho assunto in Libia... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: sì, sinteticamente, non è che...

TESTE QUARONI ALESSANDRO: nel marzo 1980, poco

dopo un cambiamento abbastanza fondamentale

interno alla Libia, con la creazione di un

Governo basato sugli uffici popolari, il che vuol

dire Ministero degli Esteri gestito da un ufficio

popolare, Ambasciate all’estero gestite da uffici

popolari, quindi non propriamente delle

Ambasciate corrispondenti al nostro ordinamento.

Questo ebbe alcune conseguenze diciamo di una

certa tensione e di aggiustamento nei rapporti,

non tale però da portarci a dubitare della

continuazione del rapporto diplomatico;

contemporaneamente nella primavera, estate

dell’80 ci furono alcuni episodi e... chiamiamola

di esportazione della... sentimento

rivoluzionario libico verso alcuni Paesi esteri

che si concretò in alcuni tentativi, alcuni atti

di violenza contro oppositori, supposti

oppositori del regime libico che venivano in

Italia, in Francia, in Germania e in Inghilterra,

questo portò naturalmente una certa tensione e un

certo livello di proteste e di contestazioni di



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 50 -   Ud. 10.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

questa esportazione all’estero della... dei

canoni, se chiamiamo così, della rivoluzione

libica, tuttavia diciamo dopo una serie di

proteste, naturalmente italiane, tedesche,

francesi e... si ottennero delle assicurazioni

poi verificatesi dopo un certo numero, ma

limitato di episodi che queste cose non sarebbero

più successe, quindi grosso modo le relazioni fra

Italia e Libia basate, come sappiamo, su un buon

rapporto di reciproco interesse economico e su

alcuni, come questi che ho citato, episodi di

tensione furono normalmente ristabiliti. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: quindi i rapporti diplomatici

ital... diciamo dell’Italia con la Libia erano

comunque rapporti ottimali? TESTE QUARONI

ALESSANDRO: beh, ottimali, appunto con quale

chiamiamola increspatura... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

increspatura... TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...ma

diciamo non... AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...dovuta a

questo periodo. TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...non

tale da consigliarci di portare una cesura o di

ridurre, perché gli strumenti diplomatici in

questo caso sono un segnale, per esempio il

ritiro dell’Ambasciatore, la riduzione del

livello dei rapporti diplomatici, tutto questo fu
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valutato, io sono stato convocato un paio di

volte a Roma per consultazioni, appunto per fare

un rapporto, un paragone, ma tutto questo fu poi

deciso di continuare nell’interesse di una tutela

comprensibile, sia degli interessi e... italiani

in Libia, sia della presenza in Libia, parlo

degli anni ’80, di una collettività italiana di

operatori economici legati a ditte di vario

genere, ma principalmente di costruzioni e di

lavori pubblici che ammontava come collettività

circa ventimila persone. Quindi è chiaro che in

questo caso un Ambasciatore ha come compito

principale di proteggere sia gli interessi

economici del Paese, sia l’incolumità e la

continuazione del lavoro fino a che è possibile,

finché  interessante della propria collettività.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta e quali erano i

rapporti della Libia con altri Paesi esteri, cioè

altri Paesi esteri avevano deciso di ridurre le

attività diplomatiche, i rapporti, i contatti con

questo Paese... TESTE QUARONI ALESSANDRO: beh,

nel periodo precedente alla mia assunzione, cioè

nell’autunno del... dunque, l’autunno del ’79 ci

furono due episodi violenti, uno e... un attacco

alla rappresentanza diplomatica americana, che
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portò alla rottura dei rapporti diplomatici fra

America e Libia, che diciamo sono stati poi

ripresi a un livello più basso molti anni dopo e

un attacco alla rappresentanza diplomatica

francese, che invece fu valutato dalla Francia

come non comportante la rottura dei rapporti

diplomatici. L’Inghilterra ebbe una crisi in un

momento molto successivo, nell’84, altrimenti

diciamo i rapporti diplomatici e i rapporti

economici fra la Libia e i Paesi, i principali

Paesi Europei rimasero su un livello diciamo

spesso critico, nel senso di contestazioni ma

comunque vivo ed accettabile. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta Ambasciatore, in relazione alla

vicenda relativa alla caduta di un aereo libico

sul suolo italiano, ricorda qualcosa, fu

interessato al suo ufficio, alla sua Ambasciata?

TESTE QUARONI ALESSANDRO: beh, dunque, in termini

diciamo abbastanza limitati, come potrei

definirlo un ruolo di postino, nel senso che

diciamo nei giorni successivi al 18 luglio, io

fui convocato e... al... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

scusi, faccio un passo indietro, quando fu

informato lei di questo evento e da chi? TESTE

QUARONI ALESSANDRO: ma non... così, da quel poco
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che ricevevo, perché in Libia si riceve

saltuariamente la televisione italiana, secondo

le condizioni atmosferiche, perché non ci sono

ripetitori diciamo, e poi qualche giornale

italiano che arriva logicamente con cinque o sei

giorni di ritardo, quindi nessuna... se lei si

riferisce all’episodio... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

notizie ufficiali, sì. TESTE QUARONI ALESSANDRO:

...dell’abbattim... del... incidente aereo

dell’“Itavia”, non ebbi nessuna... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: no no, io mi riferisco alla caduta

dell’aereo libico sul suolo italiano, volevo

sapere quando ebbe notizia e da chi di questo

evento. TESTE QUARONI ALESSANDRO: la notizia che

io ebbi fu da parte libica, cioè nei giorni

successivi al 18... AVV. DIF. BIAGGIANTI: e in

che data ebbe notizia da... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: adesso... a venti anni di distanza mi

è difficile di dire se era il 21 o il 22 luglio,

comunque in quella zona lì, cioè tre, quattro

giorni dopo il 18 luglio. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

il 18 luglio, e da chi fu chiamato? TESTE QUARONI

ALESSANDRO: fui convocato dal rappresentante del

Ministero degli Affari Libico, in presenza di un

rappresentante dello Stato Maggiore Libico, per
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fornirmi la versione libica del... della caduta

di un aereo in missione di addestramento normale

con... la precisazione che si era trattato di un

malore del Pilota in volo, inserimento del pilota

automatico, successivo termine di una traiettoria

per carenza di carburante e caduta quindi nella

zona di impatto in Calabria con... poi la

successiva richiesta di partecipazione libica

alla Commissione Mista di Inchiesta per lo

svolgimento ai fatti, la richiesta di recupero

della salma e di parte almeno dell’aereo, tutta

una serie di convocazione da parte libica sulle

quali io mi sono limitato a riferire la versione

libica dei fatti, senza ovviamente essere

chiamato a partecipare o a giudicare la sua

attendibilità che invece è stata data in mano a

questa Commissione Mista, e... con partecipazione

libica e italiana e io diciamo sono stato

mantenuto in una posizione di informazione delle

successive notizie, richieste, precisazioni

libiche, ma senza mai avere un ruolo... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: diretto. TESTE QUARONI ALESSANDRO:

di notizie di ritorno, quindi... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: quindi lei dava... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ...il mio ruolo... AVV. DIF.
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BIAGGIANTI: era quello di dare notizie. TESTE

QUARONI ALESSANDRO: ...era quello proprio

dell’Ambasciatore... AVV. DIF. BIAGGIANTI: di

trasmettere. TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...di

riferire su ogni presentazione, ogni passo che mi

veniva effettuato in successive tappe dalla

Libia. AVV. DIF. BIAGGIANTI: a chi riferiva

queste richieste che provenivano dal Governo

Libico? TESTE QUARONI ALESSANDRO:  ovviamente al

Ministero degli Esteri. AVV. DIF. BIAGGIANTI: al

Ministero degli Esteri. E tali richieste

vennero... TESTE QUARONI ALESSANDRO: la nostra...

la nostra tecnica, diciamo, è di... ricevere un

passo e di fare un telegramma indirizzato al

Ministero degli Esteri che poi decide lui sulla

diramazione e sull’interessamento di chi crede

opportuno senza che l’Ambasciatore abbia in

questo un ruolo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta,

tali richieste venne raccolte dal Governo

Italiano e... diciamo a parte la Commissione, ma

la richiesta del recupero della salma, il

recupero del relitto? TESTE QUARONI ALESSANDRO:

ma se ricordo bene in momenti abbastanza... cioè

parecchi mesi dopo se... non... non sbaglio, la

restituzione della salma avvenne verso l’autunno
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o... no, forse la restituzione della salma

abbastanza presto, ma poi... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: forse la restituzione dei resti

dell’aereo avvenne in un periodo successivo.

TESTE QUARONI ALESSANDRO: sì sì, quello credo che

durò fino... però naturalmente non attraverso

l’Ambasciata di Italia a Tripoli ma con...

attraverso questi contatti diretti che erano

stati stabiliti fra esponenti libici e esponenti

italiani. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, e sa quale

fu l’esito degli accertamenti di questa

Commissione nominata congiuntamente dall’Italia

e dalla Libia, cioè quali furono i risultati di

questa Commissione? TESTE QUARONI ALESSANDRO: no,

non mi furono mai comunicati ufficialmente, né mi

fu richiesto di... a me di comunicarli alla parte

libica, essendoci ovviamente questi rapporti

diretti. AVV. DIF. BIAGGIANTI: e con

l’autorizzazione del Presidente, volevo mostrare

al teste un documento è l’Ufficio Popolare della

Ghiarmia... TESTE QUARONI ALESSANDRO: Jamairya.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: Jamairya Raba libica

Popolare Socialista di Roma del 20 luglio dell’80

indirizzata al Ministero degli Affari  Esteri; la

fa vedere al Presidente. VOCI: (in sottofondo).
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AVV. DIF. BIAGGIANTI: Ambasciatore le volevo

chiedere se ha mai preso visione di quel

documento se lo vuole leggere? TESTE QUARONI

ALESSANDRO: mah, diciamo, che questa è una

procedura abbastanza normale, cioè le Autorità

Libiche convocano all’Ambasciatore per passare un

certo numero di messaggi, l’Ufficio Popolare è

uguale Ambasciata Libica a Roma, fa da parte sua

i suoi passi presso il Ministero de... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: quindi le stesse comunicazioni che

furono fatte a lei in Libia, sono riportate in

quel documento che viene inviato al Ministero

degli Affari Esteri questo le chiedevo, se le

notizie a lei riferite coincidono con quelle che

furono riferite dall’Ambasciata Libica a Roma al

Ministero degli Affari Esteri. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: come... insomma, io vedo alcuni

punti, non è che mi si può chiedere ventidue anni

dopo di parlare... AVV. DIF. BIAGGIANTI: no no,

certo, però quello magari può sollecitare la sua

memoria... TESTE QUARONI ALESSANDRO: alcuni punti

insomma, la data del 18 luglio coincide, la...

descrizione della... insomma del percorso

dell’aereo in volo, diciamo, di asserito

addestramento e poi l’impatto, richiesto... AVV.
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DIF. BIAGGIANTI: anche io questo chiedevo, se le

due notizie, siccome sono due fonti differenti

coincidevano per... TESTE QUARONI ALESSANDRO:

ovviamente no, perché l’Ambasciata Libica a Roma,

aveva evidentemente lo stesso input da parte

delle Autorità Militari Libiche, in questo caso

responsabili di questo volo di addestramento di

quelle che, adesso se qualche dettaglio possa

essere... AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì sì, no, è

il... diciamo, il corpo del documento

corrispondeva a quello che era stato riferito a

lei. TESTE QUARONI ALESSANDRO: per essere chiaro

sulla nostra tecnica di rapporti diplomatici...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ...la... nota verbale è un mezzo,

diciamo, ufficiale con il quale l’Ambasciata

straniera in Italia comunica ufficialmente con il

Ministero degli Esteri e quindi con il Governo

Italiano, parallelamente l’Ambasciatore di Italia

in Libia riceve verbalmente delle comunicazioni

che trasforma in un telegramma e più o meno,

diciamo, il contenuto della versione ufficiale...

desiderato da parte libica deve essere uguale o

coincidente, insomma, qualche dettaglio... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: certo. TESTE QUARONI ALESSANDRO:
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...dipende dalla formulazione. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta Ambasciatore, un’altra cosa

volevo chiederle, e sa se nell’80 momento in cui

lei svolgeva la sua funzione esisteva un centro

S.I.S.M.I., cioè c’erano dei centri, dei Servizi

italiani in Libia? TESTE QUARONI ALESSANDRO: beh,

diciamo, io ho trovato una situazione che avevo

giudicato leggermente anomala, l’esistenza

indubbia di alcuni contatti diretti fra i Servizi

libici e i Servizi italiani, gestiti ovviamente

al di fuori dell’Ambasciata, anche se

l’Ambasciatore politicamente è responsabile

dell’insieme dei rapporti, fu mia... precisa

sollecitudine di cambiare gradualmente questa

situazione anche se, diciamo, non è

l’Ambasciatore certo che può dare istruzioni ai

Servizi di informazione italiani, né i Servizi

libici, il cambiamento fu graduale e entro il...

periodo, diciamo, di un anno e mezzo con una

visita ufficiale dell’allora Comandante del

S.I.S.M.I. Generale Lugaresi nell’autunno

dell’81, la situazione fu riportata, diciamo, ad

una maggiore normalità, nel senso di istituire

ufficialmente nei due Paesi, un’antenna dei

Servizi italiani in Libia e dei Servizi libici in
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Italia, quindi riportando questi contatti a una

maggiore trasparenza la situazione precedente,

certamente offriva delle ambiguità. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, c’era un addetto S.I.O.S.

Marina che riferiva ai Servizi eventuali notizie

apprese? TESTE QUARONI ALESSANDRO: e... suppongo

di sì, anche se, diciamo, l’esistenza di uffici

di addetti militari presso le Ambasciate è

normalmente governata da un rapporto di reciproco

scambio franco e completo di vedute, nella

situazione, diciamo, che ho trovato in Libia

nell’80, secondo me c’era diciamo un’attività di

informazione dell’addetto militare. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: militare. TESTE QUARONI ALESSANDRO:

Marina che lavorava con me in Ambasciata che si

riferiva a episodi di... diciamo, della normale

vita militare politica della Libia, però

parallelamente degli altri  contatti tenuti al di

fuori di questo canale, diciamo più normale. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: senta, ricorda quando lei fu

ascoltato dal Giudice Istruttore Priore, le venne

esibito un documento mandato, un messaggio nave

Italia Tripoli indirizzato ai Servizi, datato 21

luglio? Se magari il Presidente glielo può

mostrare, perché il mio è una fotocopia. TESTE
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QUARONI ALESSANDRO: no, questo preciso messaggio

non ricordo... AVV. DIF. BIAGGIANTI: non lo

ricorda. TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...di averlo

visto in partenza. VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. BIAGGIANTI: un documento del 21 luglio che è

stato mostrato al teste durante il suo esame del

15, dell’11/02/’91. GIUDICE A LATERE: “ieri sera

Ambasciata”... AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì sì.

PRESIDENTE: beh, pure noi è una copia,

comunque... AVV. DIF. BIAGGIANTI: va bene,

mostriamo quella... perché la mia è un po’

interl... PRESIDENTE: sì, sì. VOCI: (in

sottofondo). TESTE QUARONI ALESSANDRO: posso?

Questo è... diciamo, l’esplicazione di una

normale... AVV. DIF. BIAGGIANTI:  chi lo fa e a

chi è indirizzato? TESTE QUARONI ALESSANDRO: di

una normale attività dell’Ambasciatore... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: sì, Ambasciatore, se ci spiega

un attimo, da chi parte questo messaggio, a chi è

indirizzato? TESTE QUARONI ALESSANDRO: beh, il

mittente ovviamente l’addetto militare dell’epoca

che era il Comandante Ficarra anche se non è

firmato, e è indirizzato al S.I.S.M.I. Centro

Trasmissioni... AVV. DIF. BIAGGIANTI: che data

porta? TESTE QUARONI ALESSANDRO: è indirizzata ai
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normali interlocutori di un addetto militare...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì, TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ...che sono... qui c’è informazioni

Esercito, Marina ed aereo, e al Gabinetto della

Difesa. AVV. DIF. BIAGGIANTI: della Difesa, e in

che data viene inviato? TESTE QUARONI ALESSANDRO:

e diciamo, riferisce lui su un passo che è stato

compiuto dalle Autorità Libiche, verso

l’Ambasciatore che viene citato, “Ambasciatore

Quaroni è stato ieri convocato”, eccetera, quindi

è la ripetizione... AVV. DIF. BIAGGIANTI: delle

notizie che a lei furono fornite dall’Ufficio

Popolare Libico... TESTE QUARONI ALESSANDRO:

ovviamente, da parte mia io mi sono sempre

premurato di informare il mio addetto militare di

quelle questioni che potevano interessare il suo

settore se poi lui ne riferisse soltanto al

Ministero della Difesa o anche al S.I.S.M.I.

queste erano... come si dice affari suoi, io non

sono mai... AVV. DIF. BIAGGIANTI: stato

investito... TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...ripeto,

non sono investito come Ambasciatore di quello

che erano stati soprattutto dei rapporti

preesistenti diretti, fra i Servizi e quindi

anche una presenza, diciamo, non ufficiale dei
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Servizi italiani in Libia. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

grazie, non ho più domande! PRESIDENTE: sì, poi

Difesa Ferri? AVV. DIF. EQUIZI: un solo

chiarimento, buongiorno. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: buongiorno. AVV. DIF. EQUIZI: senta

Ambasciatore, il documento che le è stato

mostrato per ultimo può annotare in che data è

stato formulato? TESTE QUARONI ALESSANDRO: il 21

luglio, il che mi fa ricordare che evidentemente,

che l’episodio convocazione libica, mi ricordo

che è avvenuto alle 2:00 di notte, considera una

cosa normale, quindi evidentemente è nella notte

fra il 20 e il 21 luglio... AVV. DIF. EQUIZI:

okay. TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...e io sono

stato convocato, diciamo, fornito della versione

libica, io ho fatto il mio telegramma e ne ho

comunicato il contenuto all’addetto militare, il

quale a sua volta ha ripercorso l’informazione a

me diretta, è questa... AVV. DIF. EQUIZI: la...

TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...la meccanica

evidentemente. AVV. DIF. EQUIZI: la ringrazio del

chiarimento. PRESIDENTE: sì. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: quello che ho detto prima,

successivamente al 18 luglio e confermato da

questa data. PRESIDENTE: la Difesa Tascio? AVV.
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DIF. BARTOLO: buongiorno. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: buongiorno. AVV. DIF. BARTOLO:

Ambasciatore mi scusi, volevo innanzi tutto

chiederle, lei il 27 giugno del 1980 era già

Ambasciatore in Libia? TESTE QUARONI ALESSANDRO:

il 27 giugno, sì. AVV. DIF. BARTOLO: dai nostri

documenti... TESTE QUARONI ALESSANDRO: certo.

AVV. DIF. BARTOLO: ...risulta che lei, diciamo,

assunse l’incarico nel marzo dell’80. TESTE

QUARONI ALESSANDRO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

ecco, ricorda qualcosa dell’incidente occorso al

DC9 dell’“Itavia”, nel giugno dell’80? TESTE

QUARONI ALESSANDRO: ripeto quello che ho detto

prima, cioè... AVV. DIF. BARTOLO: non sto

parlando dell’aereo libico... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: no no... AVV. DIF. BARTOLO: parliamo

dell’incidente occorso al DC9 nelle vicin...

cosiddetto disastro di Ustica, ecco. TESTE

QUARONI ALESSANDRO: no, ripeto quello che ho

avuto occasione di dire con alcune vistose lacune

di ritardo dell’informazione, perché non

disponevo né di un accesso diretto alla

televisione italiana se non saltuariamente...

AVV. DIF. BARTOLO: ah, ecco, scusi... TESTE

QUARONI ALESSANDRO: giornali in arrivo, qualche
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volta con ritardo di cinque o sei giorni, quindi

io... ho saputo, ho registrato questo luttuoso

episodio italiano attraverso informazioni stampa.

AVV. DIF. BARTOLO: ho capito. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: non ne sono stato informato in alcun

modo ufficialmente, non riguardava la mia

attività di Ambasciatore... AVV. DIF. BARTOLO:

non riguardava la sua attività di Ambasciatore in

Libia. Lei poi viene convocato dalla... da questo

ufficio delle rappresentanze dopo la caduta del

Mig. TESTE QUARONI ALESSANDRO: uhm! AVV. DIF.

BARTOLO: ecco, qualcuno dei presenti o in

quell’occasione o anche dopo o che, le parlò di

un qualche possibile collegamento tra i due

incidenti? TESTE QUARONI ALESSANDRO:

assolutamente no. AVV. DIF. BARTOLO: lei non ha

mi sentito nessuno, ovviamente fin tanto che è

rimasto Ambasciatore in Libia mi pare fino al

maggio del 1985. TESTE QUARONI ALESSANDRO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ci risulta, quindi lei è stato

Ambasciatore in Libia dal marzo 1980, fino al

maggio del 1985, lei in tutto questo tempo non ha

mi sentito parlare nessuno di un possibile

collegamento tra i due incidenti. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: che io possa ricordare no. AVV. DIF.



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 66 -   Ud. 10.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

BARTOLO: no, grazie! Senta, torniamo un momento

ai rapporti Libia/Italia, lei prima ha detto che

i rapporti, mi corregga se sbaglio, è una mia

interpretazione, erano abbastanza buoni, perché

l’Italia aveva degli interessi economici da

tutelare in Libia, c’erano addirittura ventimila

italiani presenti in Libia e c’erano anche grosse

aziende italiane che svolgevano molti lavori e in

particolare proprio realizzavano opere pubbliche,

uhm... era soltanto l’Italia ad avere degli

interessi economici in Libia o all’epoca anche la

Libia aveva degli interessi economici in Italia

che insomma, portavano poi la Libia anche a

tenere, avere un suo interesse, cioè era solo

l’Italia ad avere interesse ad avere dei buoni

rapporti con la Libia o anche viceversa? TESTE

QUARONI ALESSANDRO: certamente anche viceversa...

AVV. DIF. BARTOLO: quindi era un rapporto

univoco. TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...anche se...

AVV. DIF. BARTOLO: entrambi avevano all’epoca

interesse a mantenere dei buoni rapporti? TESTE

QUARONI ALESSANDRO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, che lei ricordi all’epoca la Libia aveva

già fatto quei grossi investimenti in Italia

acquisendo capitali, acquisendo una grossa quota
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nella Fiat? TESTE QUARONI ALESSANDRO: adesso

questo mi chiede di ricordare quando... AVV. DIF.

BARTOLO: no, se lo ricorda... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ...no no... AVV. DIF. BARTOLO: solo

per avere un po’... TESTE QUARONI ALESSANDRO:

...certamente il grosso investimento della Libia

in Fiat è di quegli anni. AVV. DIF. BARTOLO: è di

quegli anni. Senta, nel corso della sua attività

di Ambasciatore, lei ha avuto modo di ricevere

informazioni o di venire a conoscenza della

presenza di Piloti italiani in Libia che

svolgevano attività di Istruttori? TESTE QUARONI

ALESSANDRO: attività di? AVV. DIF. BARTOLO: di

Istruttori per i Piloti libici? TESTE QUARONI

ALESSANDRO: sì, ci fu un periodo in cui e... la

“Siai Marchetti” aveva un corso di istruzione per

Piloti libici nella zona sud della Libia, vicino

a una città che si chiama Gat (s.d.). AVV. DIF.

BARTOLO: parla della... TESTE QUARONI ALESSANDRO:

erano diciamo corsi di istruzione legati

all’interesse della “Siai Marchetti” a vendere un

suo aereo piccolo di addestramento. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi la “Siai Marchetti” che vendeva

questi piccoli aerei di addestramento si era

anche preoccupata, insomma di... TESTE QUARONI
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ALESSANDRO: aveva un suo nucleo abbastanza

consistente di Istruttori in questa zona del sud

della Libia, con un campo con un’attività di

assistenza per la manutenzione degli aerei e

anche di istruzione di Piloti, però sempre per un

tipo di aereo, cioè subsonico non a elica. AVV.

DIF. BARTOLO: senta, un’ultima domanda, lei

ricorda se all’epoca in Libia, c’erano anche

dei... dei Piloti siriani o se la Libia all’epoca

utilizzava anche dei Piloti siriani? TESTE

QUARONI ALESSANDRO: beh, per quanto... AVV. DIF.

BARTOLO: per quanto ovviamente ne... TESTE

QUARONI ALESSANDRO: perché quanto mi... AVV. DIF.

BARTOLO: ...sapesse lei all’epoca. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ...per quanto mi riferiva,

saltuariamente l’addetto militare anche se

navale, certamente la presenza abbastanza

consistente di palestinesi, siriani forse anche

iracheni fra il personale, diciamo, reclutato...

ah, pachistani soprattutto, personale reclutato

dalle Forze Armate libiche, perché il livello di

istruzione di Piloti libici, non era sempre molto

soddisfacente, era abbastanza consistente. AVV.

DIF. BARTOLO: consistente, ma sempre in base a

quanto le risulta, questi siriani e via dicendo,
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normalmente... diciamo, erano dei volontari?

TESTE QUARONI ALESSANDRO: reclutati a... AVV.

DIF. BARTOLO: reclutati... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ...reclutati a contratto. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi del personale che veniva

reclutato al contratto e che quindi, non lo so,

se lei è in grado se ha delle notizie certe, ma

insomma, che quindi allo scadere del contratto,

erano poi eventualmente liberi di andare via, di

fare tornare nei loro Paesi e via dicendo? TESTE

QUARONI ALESSANDRO: non ho mai avuto visione di

un contratto, ma immagino di sì. AVV. DIF.

BARTOLO: no, le chiedo questo, perché e... TESTE

QUARONI ALESSANDRO: cioè è... AVV. DIF. BARTOLO:

...le voglio chiedere in buona... voglio arrivare

a questa domanda, la domanda che le voglio fare è

questa, lei ha mai saputo di fughe di Piloti

siriani o stranieri, eccetera eccetera, dalla

Libia? TESTE QUARONI ALESSANDRO: specificamente

non saprei mettere insomma, ci sono stati alcuni

episodi di diserzione nelle Forze Armate

terresti, alcuni episodi di diserzione di qualche

Pilota, però libico o straniero non potrei...

AVV. DIF. BARTOLO: ecco, ma sa invece della fuga

di Piloti libici? O di tentativi di fuga da parte
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di Piloti libici? TESTE QUARONI ALESSANDRO: mah,

sapere, insomma queste notizie che... AVV. DIF.

BARTOLO: sì, certo, mi rendo conto che anche la

domanda lascia il... TESTE QUARONI ALESSANDRO:

che ci possiamo... AVV. DIF. BARTOLO: ...tempo

che trova ecco. TESTE QUARONI ALESSANDRO: ci

possiamo scambiare fra Ambasciatori presenti in

Libia di vari Paesi, ogni tanto viene fuori un

episodio “ah, è successo... un incidente”, però

diciamo che fosse riferito specificamente alla

Siria, non ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: non lo

ricorda, grazie! PRESIDENTE: Pubblico Ministero

domande? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, per

ricollegarci alle domande già fatte dalla Difesa,

lei ricorda quando è venuto a conoscenza del

fatto verificatosi a Castelsilano, cioè della

caduta del Mig libico? TESTE QUARONI ALESSANDRO:

adesso lo ricostruisco, notte fra il 20 e il 21

luglio. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e da chi è

venuto a conoscenza? TESTE QUARONI ALESSANDRO:

sono stato convocato come succede spesso agli

Ambasciatori... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente,

non è un’opposizione, ma sono le domande alle

quali il teste ha risposto poc’anzi, non so se...

PRESIDENTE: sì sì, forse, è sfuggito al Pubblico
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Ministero, insomma, già aveva precisato...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no no, sì Presidente,

non è sfuggito al Pubblico Ministero, perché io

credo che... penso, ma non per entrare in

polemica con l’Avvocato che ognuno svolge il

proprio esame facendo delle domande e quindi

anche... poi se non è consentito questo da parte

della Difesa non lo so. TESTE QUARONI ALESSANDRO:

Presidente... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma ero

stato ben attento e ho sentito, allora proprio

per questo io volevo leggerle un passo invece

della sua dichiarazione resa l’11/02/’91 e cioè

prima di questa convocazione, cioè quella della

notte del 21 luglio, “io non avevo ricevuto

alcuna notizia ufficiale dal Ministero degli

Affari Esteri, avevo però sentito del fatto dalla

radio italiana che aveva parlato di un aereo

militare libico”; ecco giusto per non fare la

domanda ma dare un senso anche logico alla

domanda che ora volevo fare, era solo per questo

ma ero stato ben attento alle domande della

Difesa e alle risposte date, quindi lei...

emergerebbe da quanto ha detto al Giudice

Istruttore, che lei prima di essere convocato

aveva sentito alla radio italiana della caduta
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del Mig libico? TESTE QUARONI ALESSANDRO: beh, è

proba... insomma, io cercavo la mattina presto

fra le 7:00 e le 8:00 di captare la radio

italiana o una radio qualsiasi, per essere un po’

più informato di quello che succedeva sia in

Italia che nel mondo quindi... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: e quindi questa l’ha sentita? Si ricorda?

TESTE QUARONI ALESSANDRO: non escludo... non

escludo di aver sentito probabilmente il 18

luglio stesso, quando gli organi di informazione

italiani hanno diffuso la notizia della caduta,

di aver sentito, ecco, è successo nella Sila

l’episodio della caduta... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ecco... TESTE QUARONI ALESSANDRO:

...questa è una cosa distinta invece dalla

convocazione ufficiale da parte... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: sì sì, no no, poi ci

arriviamo... TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...da

parte libica... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì,

no, ma a me interessava... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

...sapere se lei prima della convocazione della

notte del 21 che avvenne alle ore 23:00 e se lei

aveva avuto notizia prima di questo fatto e lei

conferma di averla avuta dalla radio italiana?
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TESTE QUARONI ALESSANDRO: evidentemente sì, se

l’ho detto, dieci anni fa, probabilmente

ricordavo un po’ di più di quanto... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: perfetto, ora da quando lei

sente questa notizia il 18, il 19, fino al 21,

quando... fino alla notte del 21, lei... AVV.

DIF. EQUIZI: Presidente, io c’è opposizione...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: io non sto facendo

ancora neanche la domanda... PRESIDENTE: faccia

finire la domanda. AVV. DIF. EQUIZI: sì, no, però

Presidente... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: a meno

che l’Avvocato non riesce a... AVV. DIF. EQUIZI:

...è la premessa perché conti... il Pubblico

Ministero... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma se non

ho fatto la domanda... AVV. DIF. EQUIZI:

...continua a fare riferimento alla notte del

21... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...Presidente!

AVV. DIF. EQUIZI: no, è per... cioè visto che...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma Presidente, ma io

posso fare prima la domanda e poi ci si oppone?

PRESIDENTE: faccia la domanda. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: il codice prevede questo. PRESIDENTE:

faccia la domanda. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: a

meno che l’Avvocato non ha capacità, che io spero

che abbia e riesca a leggere nelle mie... AVV.
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DIF. BARTOLO: (voce lontana dal microfono).

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Avvocato, Presidente,

posso fare la domanda? PRESIDENTE: sì sì, prego,

prego! PUBBLICO MINISTERO AMELIO: io non

interrompo mai, in nessun modo i Difensori perché

li rispetto... PRESIDENTE: prego, faccia la

domanda! PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...perché li

rispetto, quindi vorrei che si usasse anche nei

miei confronti questO... Allora, lei da quando

sente questa notizia, che poi ha detto può essere

anche stata il 18, fino alla notte in cui è

convocato, che lei stesso ha detto essere il 21,

in questo periodo contatta lei l’Italia o è

contattato lei da, per esempio, dall’Ufficio

degli Affari Esteri, e comunque dall’Italia c’è

un contatto? AVV. DIF. EQUIZI: Signor Presidente

a questo punto... PRESIDENTE: sì, va bene, a

questo punto prego! AVV. DIF. EQUIZI: no, a

questo punto, visto che il momento processuale è

quello adatto, volevo far notare al Pubblico

Ministero che l’Ambasciatore ci ha riferito che

la notte in cui è stato convocato è quella tra il

20 e il 21, quindi semmai è la notte del 21 e...

la notte del 20 la mattina del 21, soltanto

questo, cioè... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:
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allora, io faccio notare invece che nel verbale,

che evidentemente l’Avvocato non ha letto è

dell’11/02/’91 è scritto: “fui convocato la notte

del 21”, quindi prima rileggesse il verbale e

poi... AVV. DIF. NANNI: no, chiedo scusa, chiedo

scusa! PUBBLICO MINISTERO AMELIO: comunque non

può far notare... AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa,

chiedo scusa! PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

Presidente ora sto parlando io, allora non può

far notare al Pubblico Ministero, deve far notare

e deve esplicare al Tribunale eventuali motivi di

opposizione, quindi poi far notare al Pubblico

Ministero lo può far fuori, ma ora deve far

notare al Tribunale se ci sono motivi giusti o

sbagliati di opposizione. AVV. DIF. NANNI:

Presidente posso far notare al Tribunale...

PRESIDENTE: no no, perché lei non ha sollevato

l’opposizione e quindi per cortesia. No, allora,

se può chiarire... AVV. DIF. NANNI: ma io sto...

PRESIDENTE: ...la notte del 21... AVV. DIF.

NANNI: Presidente, Presidente? PRESIDENTE: che

cosa intende per notte del 21, cioè la notte tra

il 20 e il 21 o la notte tra il 21 e il 22,

perché così cerchiamo di... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: io non ho... diciamo non in possesso
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il mio diario privato dell’80, non l’ho... deduco

dalla data del telegramma di S.I.O.S. Marina, che

parte da Tripoli il 21 luglio e la cui prima fase

dice: “ieri sera, Ambasciatore Quaroni è stato

convocato da Segretario”, eccetera eccetera,

quindi se il telegramma parte il 21 e dice: “ieri

sera”, è chiaro che la convocazione è stata...

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: quindi no, io

dico quindi la notte... TESTE QUARONI ALESSANDRO:

la notte fra il 20 e il 21. PRESIDENTE: quando

lei si esprime dicendo la notte del 21, intende

tra il 20 e il 21 quindi... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: esatto. PRESIDENTE: ...nella

nottata... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: oh!

PRESIDENTE: ...invece, ecco. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ecco, allora abbiamo appurato...

PRESIDENTE: quindi, appunto. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ...tra il 20 e il 21, ma c’è scritto la

notte del 21. Ora... TESTE QUARONI ALESSANDRO:

perché ricordo... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

...riformulo la domanda, tra... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ricordo specificamente, se può essere

un dettaglio interessante, il periodo di questo

convocazione era il Ramadan... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: il Ramadan certo, esatto. TESTE QUARONI
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ALESSANDRO: quindi secondo le abitudini libiche

il Ramadan comporta che... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: che lavorano... TESTE QUARONI ALESSANDRO:

...fanno il loro pasto fino alle 10:00 di sera e

ricominciano a lavorare verso le 11:00, data in

cui presumibilmente sono stato convocato, quindi

il 20 sera, diciamo alle 23:00 di sera, così

ricordo ricostruendo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

quindi diciamo che l’affermazione fatta

l’11/02/’91 cioè che era la notte del 21, ora va

intesa fra la notte del 20 e... Ora riformulo la

stessa domanda, lei dal 18 mattina quando

apprende questa notizia alla radio, fino alla

notte tra il 20 e il 21, contatta lei l’Italia o

viene contattato dall’Italia per questo fatto, sì

o no? AVV. DIF. BARTOLO: Presidente chiedo scusa,

c’è opposizione, il teste non mi pare che abbia

detto di aver appreso che... il 18 mattina

dell’incidente... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ha

detto: “può essere anche il 18 mattina”, io mi...

AVV. DIF. BARTOLO: può anche essere... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: e io a queste dichiarazioni

mi... PRESIDENTE: sì, va bene, da quando ha

appreso. AVV. DIF. BARTOLO: da quando ha appreso

la notizia. PRESIDENTE: va bene, va bene. TESTE
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QUARONI ALESSANDRO: io e... chiariamo un momento

le cose, io sono... ero Ambasciatore d’Italia in

Libia, quindi il mio compito era di occuparmi di

quello che succedeva in Libia. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: e io le ho fatte una domanda... TESTE

QUARONI ALESSANDRO: quello che succedeva...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...mi sembra... TESTE

QUARONI ALESSANDRO: ...in Italia erano ovviamente

informazioni di mio interesse generale, ma non di

mia competenza. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, ma

dico, io le ho fatto una domanda che è semplice

anche banale... TESTE QUARONI ALESSANDRO: non ho

difficoltà a dire che... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: cioè se lei avendo assistito... TESTE

QUARONI ALESSANDRO: probabilmente avrà sentito

alla radio italiana o il 18 o il 19... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: va bene. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ...che l’episodio era accaduto, punto

e basta. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, lei non

ha contattato per chiedere notizie all’Italia, né

dall’Italia le sono state chieste notizie. TESTE

QUARONI ALESSANDRO: no. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: per esempio, le sono arrivate notizie,

cioè richieste da parte italiana di protesta da

inoltrare alle Autorità Libiche per quello che
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era avvenuto, cioè un fatto... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...che

un aereo era entrato nel nostro... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi

non ha avuto nessuna istruzione da parte dei

Ministeri... TESTE QUARONI ALESSANDRO: no.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...da parte... da

parte di nessuno, quindi lei non ha fatto né...

alcuna nota di protesta non è stata elevata

dall’Italia per questo fatto. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: per questo episodio specifico no.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: né prima e né dopo,

mai, cioè l’Italia non ha mai protestato, dice:

“ma come? Com’è che è successo, cioè vogliamo

spiegazioni su questo fatto”? TESTE QUARONI

ALESSANDRO: no, non... non ricordo, come ho detto

prima, diciamo, tutta la parte riguardante lo

svolgimento del contenzioso ulteriore è stato

gestito da Roma. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco,

ma dico a lei che... TESTE QUARONI ALESSANDRO:

con le Autorità Libiche però, diciamo, in

partenza da Roma non tramite l’Ambasciata...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi by-passando

l’Ambasciata, cioè l’Ambasciata è stata tenuta

fuori da questo... TESTE QUARONI ALESSANDRO: se è
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un episodio che accade in Italia... AVV. DIF.

BARTOLO: opposizione! TESTE QUARONI ALESSANDRO:

...è molto più logico che lo gestisca il

Ministero degli Esteri, il Ministero della Difesa

italiano, con la controparte libica, che in quel

caso è l’Ambasciata Libica a Roma che non... se

fosse successo in Libia, certamente sarei stato

coinvolto io, perché dovevo fare io i passi, se è

successo in Italia si convoca l’Ambasciatore

Libico a Roma per protestare, per... svolgere...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, e lei non viene

informato mai, succedendo una cosa del genere.

TESTE QUARONI ALESSANDRO: non... non si è

ritenuto di tenermi informato. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: non si è ritenuto è una cosa, ma lei deve

essere informato o no se succede un qualcosa del

genere? TESTE QUARONI ALESSANDRO: entriamo in una

zona grigia in cui devo... nessuno... ogni

Ambasciatore ha il suo compito di ufficio, cioè

intervenire per cose che interessano la tutela

degli italiani in Libia, episodio successo in

Italia è fuori dalla competenza,

dall’Ambasciatore italiano in Libia, salvo si

ritenga opportuno di tenerlo informato. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: senta, lei sa... TESTE QUARONI
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ALESSANDRO: cosa che in questo caso non si è

ritenuto opportuno di tenermi al corrente.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. Senta, la

scomparsa, la prima notizia della scomparsa del

Mig libico lei ha detto l’ha avuta in data? TESTE

QUARONI ALESSANDRO: non posso giurare se sia il

18 o il 19. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no no, da

parte delle Autorità Libiche, mi scusi! TESTE

QUARONI ALESSANDRO: nella... abbiamo ripetuto, è

quello evidentemente... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: tra la notte del 20... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ...ricostruisco da questo telegramma

che deve essere successo nella notte fra il 20 e

il 21. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: le dissero le

Autorità Libiche come mai fecero questo passo

presso la nostra Ambasciata a distanza di due

giorni dalla... quindi dal 18, dal fatto? TESTE

QUARONI ALESSANDRO: lo scopo delle Autorità

Libiche mi pare che è evidente, cioè di ottenere

al più presto possibile... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: sì. TESTE QUARONI ALESSANDRO: la

restituzione della salma del Pilota... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: dico, no... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ...l’istituzione di una  Commissione

Mista di Inchiesta e a tempo la restituzione di
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quei resti dell’aereo che da parte nostra si

riteneva di poter restituire. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: questo l’ho capito, ma non era la mia

domanda, cioè le dissero i libici perché lo

fecero solo due giorni dopo la scomparsa

dell’aereo? TESTE QUARONI ALESSANDRO: beh, in

qualsiasi contesto governativo immagino che ci...

sia necessaria una consultazione di varie fonti

per stabilire quella versione che si vuol dare.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. Senta...

TESTE QUARONI ALESSANDRO: non è che ognuno agisce

di istinto... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

perfetto. TESTE QUARONI ALESSANDRO:

...normalmente in un Governo che funziona si

mette in piedi... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì.

TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...una concertazione

che anche da noi durerebbe penso almeno

quarantott’ore, non lo so. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ho capito. Senta, lei sa se c’erano, se

esistevano relazioni dirette fra i Servizi

Segreti italiani e quelli libici, fra i Servizi

italiani e quelli libici? TESTE QUARONI

ALESSANDRO: e... cioè cose... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: se esistevano... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: documenti... PUBBLICO MINISTERO
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AMELIO: ...rapporti diretti, se colloquiavano

direttamente... TESTE QUARONI ALESSANDRO: mi

risulta di sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e chi

erano, lei sa chi erano i responsabili o le

persone appartenenti all’una e all’altra parte

che avevano questi rapporti diretti? TESTE

QUARONI ALESSANDRO: beh, io se ben ricordo nella

deposizione presso il Giudice Priore... ho citato

il nome dell’interlocutore libico verso l’Italia

che era... PRESIDENTE: scusi, scusi, cosa sta

leggendo? Non ho capito, cosa sta leggendo ora?

TESTE QUARONI ALESSANDRO: questo è il riassunto

del mio colloquio con il Giudice Priore 12

febbraio ’92. PRESIDENTE: e va be’, però lei non

è autorizzato, cioè lei potrebbe eventualmente

chiedere autorizzazione a leggerlo, ma non è che

può... TESTE QUARONI ALESSANDRO: va bene.

PRESIDENTE: deve rispondere senza consultare gli

atti, ecco... TESTE QUARONI ALESSANDRO: va bene,

comunque... PRESIDENTE: ...salvo autorizzazione

del Presidente. TESTE QUARONI ALESSANDRO: il nome

dell’emissario dei Servizi libici in Italia e

Salem Ussa, che era un stretto collaboratore del

Vice Presidente della Repubblica libica Jianud.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sa in che rapporti era
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con il S.I.S.M.I., se aveva accesso diretto con

il S.I.S.M.I.? TESTE QUARONI ALESSANDRO: se lo

sapessi sarei il responsabile del S.I.S.M.I. e

non Ambasciatore in Libia. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: eh, ma evidentemente lei lo sapeva quando

ha parlato con il Giudice Priore, perché lei ha

detto: “all’epoca esistevano le relazioni dirette

fra i Servizi Segreti italiani e quelli libici,

per i libici operava certo Salem Ussa, il quale

raggiungeva con una certa frequenza l’Italia, nel

periodo ’80, ’81 ciò avveniva ogni due mesi

circa, ricordo ciò perché egli doveva ricevere da

me il visto d’ingresso, egli aveva un accesso

diretto alle alte gerarchie del S.I.S.M.I., tra

cui lo stesso Direttore del Servizio, ciò

avveniva durante la direzione del Generale

Santovito, quando a costui successe il Generale

Lugaresi Salem Ussa mi ditte l’impressione di

avere un accesso meno diretto”, per quelle

ragioni che poi forse ha spiegato alla precedente

domanda. Quindi mi pare che lei lo sapesse a

quell’epoca. TESTE QUARONI ALESSANDRO: se lei

vuole sapere l’origine, qualsiasi libico per

recarsi in Italia ha bisogno del visto. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: e beh, questo lo so! TESTE
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QUARONI ALESSANDRO: d’accordo. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: che c’entra, io le ho fatto un’altra

domanda. TESTE QUARONI ALESSANDRO: quando...

cerco di spiegarle il perché, quando io vengo

richiesto di concedere il visto a una personalità

libica, generalmente anche se non mi riguarda del

tutto, cerco di sapere perché va... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: quindi lo sapeva perché veniva?

TESTE QUARONI ALESSANDRO: quindi sapevo, ma senza

saperlo ufficialmente, cioè sono mie indagini

personali di cui ho riferito al Giudice Priore

per completezza del quadro. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: quindi quello che le ho letto... TESTE

QUARONI ALESSANDRO: però... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ...poco fa... TESTE QUARONI ALESSANDRO:

...non è che io abbia mai ricevuto una conferma

dall’Italia, il Signor Salem Ussa viene...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no no, ma non le ho

chiesto questo, dico quello che le ho letto

corrisponde al vero? TESTE QUARONI ALESSANDRO:

non contesto quello che ho detto, perché sono

informazioni che io ho assunto nella mia

responsabilità di Ambasciatore che concede o non

concede un visto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

senta, lei poc’anzi ha risposto anche ad una
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domanda della Difesa dicendo che c’erano delle...

dei rapporti tra l’addetto militare, il S.I.O.S.

Marina e i Servizi, è così, le risulta? TESTE

QUARONI ALESSANDRO: risulta da... di nuovo dal

rapporto personale con l’addetto militare.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. Le volevo

chiedere un’altra cosa, passando diciamo ad un

altro argomento, i rapporti Libia/U.S.A. del

quale l’è stato chiesto, che cosa, questa

tensione, che cosa determinò nelle decisioni di

Gheddafi rispetto agli U.S.A., che cosa decise

Gheddafi? TESTE QUARONI ALESSANDRO: l’iniziativa

di rompere il rapporto diplomatico venne dagli

Stati Uniti... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh, e

quindi... TESTE QUARONI ALESSANDRO: dopo un

attacco... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e Gheddafi

che cosa... TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...contro

l’Ambasciata Americana in Libia, che fu mezza

distrutta, se ben ricordo deve essere stato il

settembre del ’79. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

ecco, e nel giugno dell’80 lei ricorda qualcosa

che fece Gheddafi? TESTE QUARONI ALESSANDRO: no,

Gheddafi rivolgeva continuamente agli Stati Uniti

critiche politiche e di comportamento, di

egemonismo, insomma tutta la solita loquela di un
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leader arabo piuttosto estremista nei confronti

di quello che viene costruito normalmente come il

nemico per eccellenza. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

senta e la tensione che si era creata fra Libia e

Paesi Europei da cosa era originata, da cosa era

dovuta? TESTE QUARONI ALESSANDRO: la tensione?

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh! C’erano delle

pretese del Governo Libico? Che cosa... TESTE

QUARONI ALESSANDRO: nella primavera dell’80, come

avevo detto all’inizio della mia testimonianza,

ci furono in Francia, in Italia, in Germania e in

Inghilterra alcuni episodi di persecuzione armata

di presunti oppositori del regime libico in

territorio straniero, e questo ovviamente fu

considerato da questi Paesi, compresa l’Italia

una... un atto estremamente grave, in Italia sono

stati, se ben ricordo, uccisi e un paio di feriti

ad opera di esponenti del regime libico contro

esponenti di una presunta opposizione a Gheddafi.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, nel corso del

primo contatto con i rappresentanti libici la

notte fra il 20 e il 21, le furono date

indicazioni dettagliate sull’aereo, sul Pilota,

chi era, chi non era? TESTE QUARONI ALESSANDRO:

quelle che interessavano il tipo dell’aereo e il
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percorso del volo di addestramento e poi... ma

naturalmente niente di... di scritto, cioè io

annotai con una certa pignoleria, anche se senza

conoscenze specifiche di carattere militare,

quello che mi veniva detto e lo riportai nel

telegramma indirizzato al... PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: senta, si ricorda se le dissero e quando

il nome del Pilota? Se erano a conoscenza del

nome del Pilota che si era perso diciamo. TESTE

QUARONI ALESSANDRO: di questo non sarei sicuro se

mi hanno dato il... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

perché lei ha detto successivamente, il 23

luglio, “mi fu sollecitato solo dal

Sottosegretario agli Esteri, senza interventi

militari, la restituzione del Pilota per il

pressante intervento dei familiari presso

Gheddafi e in quella occasione mi fu dato anche

il nome del Pilota, Capitano Ezzedyn Fadal

Kalil”, quindi glielo diedero... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: e sì, questa è una convocazione

successiva... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi

glielo diedero successivamente e non nella prima

convocazione. TESTE QUARONI ALESSANDRO: è normale

che quando si comincia a fare un passo verso un

Ambasciatore, che gli si dia una prima, diciamo,
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versione e poi si ritiene opportuno di

precisare... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho

capito, quindi nella prima... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ...alcune cose utili... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: nella prima richiesta, nella

prima diciamo convocazione, nel primo incontro

non le fu detto il nome del Pilota. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: probabilmente no, anche questo direi

che è una meccanica piuttosto normale, perché

evidentemente la seconda convocazione è mirata ad

avere... a darmi più dati per incoraggiare

l’adesione italiana alla formazione di una

Commissione Mista e i successivi passi di...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, tutti questi

rapporti che lei teneva le sono state date

istruzioni, le sono state indicate iniziative da

presente da parte dell’Italia? TESTE QUARONI

ALESSANDRO: no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, va

bene. Nessun’altra domanda, grazie! PRESIDENTE:

allora la Difesa Melillo domande? Prego! AVV.

DIF. NANNI: sì, solo una Presidente. Lei ha

ricordo di questa seconda o comunque ulteriore

convocazione rispetto alla prima, di cui ci ha

già parlato, questa di cui le sollecitava il

ricordo il Pubblico Ministero adesso. TESTE
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QUARONI ALESSANDRO: diciamo che non... non

ricordavo esattamente in quanti episodi

successivi... AVV. DIF. NANNI: ho capito, ho

capito. TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...perché ci fu

ovviamente un’azione continuata per un certo

periodo da parte libica per ottenere dalla parte

italiana un’adesione parziale o poi più

completa... AVV. DIF. NANNI: alle loro richieste.

TESTE QUARONI ALESSANDRO: alle loro richieste.

AVV. DIF. NANNI: senta, ricorda quando, cioè o

meglio, se a un certo punto e quindi quando i

libici le indicarono i nomi di quelle persone che

avrebbero dovuto far parte della Commissione

d’Inchiesta che già loro avevano richiesto fosse

costituita congiuntamente? TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ma la... diciamo la trattativa sulla

composizione della... AVV. DIF. NANNI:

Commissione d’Inchiesta. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ...Commissione Libica diciamo non

passò tramite mia... AVV. DIF. NANNI: perché lei

nello stesso... nello stessa circostanza che

citava prima il Pubblico Ministero e cioè quando

è stato sentito l’11 febbraio del ’91, ha

dichiarato: “il 23 luglio, quindi successivamente

il 23 luglio mi fu sollecitato solo dal
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Sottosegretario degli Esteri, senza interventi

militari - dal Sottosegretario degli Esteri a

questo punto – la restituzione del Pilota, per il

pressante intervento dei familiari presso

Gheddafi e in quella occasione mi fu anche dato

il nome del Pilota, Capitano Ezzedyn Fadal Kalil,

nato a Tripoli nel 1950, e mi fu comunicata la

composizione dei membri libici, libici, della

Commissione congiunta d’Inchiesta”. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: evidentemente era un suggerimento, il

fatto che queste persone dovessero far parte

della Commissione congiunta d’Inchiesta li

esimeva da ottenere da lei il visto per venire in

Italia? TESTE QUARONI ALESSANDRO: evidentemente

sì, successivamente sì. AVV. DIF. NANNI: perché

ne ha ricordo o sta adesso... perché lei nella

stessa circostanza dice: “mi fu comunicata la

composizione dei membri libici della Commissione

congiunta d’Inchiesta, per la quale lo stesso

giorno mi arrivò la richiesta dei visti”. TESTE

QUARONI ALESSANDRO: evidentemente dieci anni fa

mi ricordavo qualche dettaglio in più. AVV. DIF.

NANNI: ho capito, ho capito. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: comunque non... insomma, non c’è

contraddizione, no sono delle precisazioni che
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oggi non... AVV. DIF. NANNI: no no, non è questo,

infatti non era una contestazione... TESTE

QUARONI ALESSANDRO: no no, ma è... AVV. DIF.

NANNI: ...e contraddizioni. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ...è corretto. AVV. DIF. NANNI: è per

aiuto alla memoria, cioè se possiamo datare sulla

base di questo ricordo che le ho fatto leggendole

quanto lei ha dichiarato undici anni fa, al 23

luglio, il momento in cui i libici comunicano:

questi sono i membri che... quindi dacci il visto

perché possano raggiungere l’Italia. TESTE

QUARONI ALESSANDRO: sì sì, probabilmente la

richiesta di visto è stata contestuale a questa

comunicazione. AVV. DIF. NANNI: ho capito. E lei

all’epoca, parliamo di questa epoca, cioè del

1991, quando rilascia queste dichiarazioni, a

parte va bene la maggior freschezza del ricordo

perché sono passati meno anni rispetto ad oggi,

aveva degli appunti, del materiale, sue agende da

consultare per poter rispondere al Giudice

Istruttore? TESTE QUARONI ALESSANDRO: la

procedura normale per la concessione dei visti

era o responsabilità dell’Ambasciatore, nel senso

di una conoscenza personale della persona o

dell’attività oppure richiesta al Ministero di
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autorizzazione. AVV. DIF. NANNI: sì...

PRESIDENTE: no, la domanda, scusi, era se lei

aveva dato quelle risposte all’epoca al Giudice

Istruttore sulla base eventualmente di

documentazione in suo possesso, tipo agende,

eccetera, questo no? AVV. DIF. NANNI: se avesse

potuto consultare allora, ecco, degli appunti,

delle agende dell’epoca o se semplicemente si

trattava di meno tempo trascorso rispetto ad oggi

questa diversità nel ricordo. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: no, ma il fatto che mi sian stati

dati i nomi dei competente della Commissione

d’Inchiesta non me lo ricordo... non me lo

ricordavo oggi, lo ricordavo evidentemente...

AVV. DIF. NANNI: ho capito, ho capito. TESTE

QUARONI ALESSANDRO: ...dieci anni fa. AVV. DIF.

NANNI: indipendentemente insomma da un’agenda o

da un documento. TESTE QUARONI ALESSANDRO: no no,

quindi non... quando sono stato sentito dal

Giudice Priore non avevo neanche allora i miei

diari... AVV. DIF. NANNI: perfetto. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ...dell’80. AVV. DIF. NANNI: la

ringrazio, non ho altre domande. PRESIDENTE: sì,

Parte Civile ha domande? Nessuna, ci sono altre

domande? AVV. DIF. BIAGGIANTI: una. PRESIDENTE:
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sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: Ambasciatore, ricorda

chi erano le persone che la convocarono la notte

del 20 luglio, cioè le Autorità Libiche da chi

erano composte, queste persone? Che grado

rivestivano all’interno... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: diciamo che c’era senz’altro il

Segretario Generale dell’Ufficio Popolare della

Jamairya Araba Libica che diciamo è il titolare

del Ministero degli Esteri. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

il nostro corrispondente diciamo... Ministro

degli Esteri. TESTE QUARONI ALESSANDRO:

dell’autorità con la quale normalmente... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: colloquiava. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: l’Ambasciatore colloquia e poi

c’erano con lui un paio di militari, più o meno

Colonnello così, Colonnello... di cui non

assolutamente non ricordo il nome. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: grazie! PRESIDENTE: senta, in quel

periodo, cioè primavera, estate del 1980, lei

venne mai convocato dall’Autorità Governativa

Libica per sentire il... credo la formula

diplomatica, ossia il rincrescimento

dell’autorità circa il Trattato di Difesa tra

l’Italia e Malta? Lei ha ricordo anzitutto che in

quel periodo, cioè ci fu questo problema della...
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TESTE QUARONI ALESSANDRO: sì sì. PRESIDENTE:

ecco, ci furono dei passi formali tramite lei,

tramite quindi l’Ambasciata, la nostra Ambasciata

in Libia, della Libia relativamente a questa

vicenda? TESTE QUARONI ALESSANDRO: ma io ricordo

quasi sicuramente di avere fornito al Ministero

degli Affari Esteri Libico una spiegazione del

significato della portata di questo trattato, non

potrei giurare se questa informativa mi fu data

autonomamente dal Ministero per portarla a

conoscenza in funzione, diciamo

tranquillizzatrice dei libici o se mi era stata

richiesta dai libici, quindi era una risposta a

un mio messaggio. Ricordo di avere spiegato al

Ministro degli Affari Esteri Libici quali era la

reale portata di questo Trattato di Difesa.

PRESIDENTE: e questo in che periodo, lo ricorda

più o meno, no... TESTE QUARONI ALESSANDRO: non

saprei datarlo. PRESIDENTE: senta, poi un’altra

domanda, per quanto riguarda l’attività dei

Piloti italiani come Istruttori, no, lei ha fatto

riferimento che era un’attività congiunta alla

fornitura da parte della “Siai Marchetti” di

aerei piccoli, eccetera. TESTE QUARONI

ALESSANDRO: la ricognizione. PRESIDENTE: la
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ricognizione, ecco ma questi aerei da

ricognizione vennero impiegati in attività

militari che lei sappia nel Ciad, credo, mi

sembra, un affare del genere, all’epoca come era

la situazione, c’erano delle... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: secondo, ripeto, queste sono

informazioni in più, diciamo, del mio interesse

professionale, è possibile che alcuni di questi

aerei di ricognizione siano stati impiegati per

ricognizioni nel Ciad, che è la... il Paese

confinante con la Libia, nel quale la Libia ha

sempre avuto degli interessi diciamo di tipo

mineralogico e... è possibile, credo che sia

stato anche una delle ragioni per cui la “Siai

Marchetti” nell’82 mi pare, ritirò questa sua

presenza. VOCI: (in sottofondo). GIUDICE A

LATERE: senta, in relazione al Trattato

Italo/Malta io ho acquisito in copia, è acquisito

agli atti, una sua nota del novembre ’80 in cui

viene detto: “parlando di Malta Colonnello ha

detto di essere stato informato da Ufficio

Relazioni Esteri ed intesa raggiunta con

l’Italia, e augurarsi che isola non porti... che

Italia e Libia doversi scontrare”, ora quello che

mi interessava, se lei ricordava, lei ha avuto
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dei colloqui con Gheddafi quindi direttamente?

TESTE QUARONI ALESSANDRO: questo è stato

evidentemente il primo colloquio con Gheddafi

dopo sei mesi di attesa, perché in Libia non si

presentano le credenziali da Gheddafi, quindi

l’Ambasciatore aspetta un lungo periodo per

essere convocato... GIUDICE A LATERE: ecco. TESTE

QUARONI ALESSANDRO: evidentemente in questo primo

colloquio, ecco, questo non lo ricordavo...

GIUDICE A LATERE: è così? TESTE QUARONI

ALESSANDRO: ...questo mi riporta all’origine del

passo esplicativo, cioè... GIUDICE A LATERE:

certo. TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...Gheddafi

personalmente mi ha chiesto, direi dal tono del

telegramma che ho fatto senza una dispolemica...

GIUDICE A LATERE: ecco, era questo che volevo

chiedere... TESTE QUARONI ALESSANDRO: che cosa

fosse... GIUDICE A LATERE: ...qual è

l’atteggiamento di Gheddafi nel... TESTE QUARONI

ALESSANDRO: questo corrisponde a quello che

dicevo, rispondendo alla precedente domanda,

evidentemente sono io che ho innescato dopo il

colloquio con Gheddafi una richiesta al Ministero

“informatevi di quello che devo dire”. GIUDICE A

LATERE: ho capito. TESTE QUARONI ALESSANDRO: e
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quindi successivamente evidentemente sono andato

da... dal Ministro degli Esteri che cosa era alla

portata di questo accordo. GIUDICE A LATERE: va

bene. TESTE QUARONI ALESSANDRO: quindi non c’è fu

per quel per... ricordo un vero contenzioso, cioè

non è che fui convocato con proteste, eccetera,

fu più una spiegazione che una... PRESIDENTE: ci

sono domande ulteriori? No, la ringrazio

buongiorno! PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

Presidente? PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: Presidente scusi, sempre su quest’ultima

vicenda. PRESIDENTE: ah, sì, prego! PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: se... facendo riferimento alla

nota del 18/11/’80, sempre su argomento Malta,

alla fine del primo diciamo capoverso... al

numero 1 si dice: “su argomento Malta, dopo

generico richiamo a relazione Italia/Libia di cui

Sciati ha affermato che dirigenza libica è molto

preoccupata a mantenere buone relazioni con il

Governo Italiano, auspicando che nulla venga a

squilibrare tali buoni rapporti”, che cosa...

qual era il senso di questo passaggio? TESTE

QUARONI ALESSANDRO: ma noi dobbiamo riferirci a

un rapporto Libia/Malta che ha sempre avuto

tendenze diciamo protettive della Libia su Malta,
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quindi un auspicio da parte libica che l’Italia

non interferisca in questo rapporto, chiamiamolo

privilegiato per volontà libica con Malta, non è

una protesta... è una, diciamo, un appello di

cautela, ecco, noi abbiamo rapporti Italia/Libia,

vedete di non far delle cose che possano

turbare... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito.

TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...con una

sollecitazione particolare verso Malta, quello

che è un buon rapporto. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: senta, invece al numero 4 si dice: “in

risposta a considerazioni formulate, mi sono

limitato ad assicurare che lei avrei trasmesse a

Roma non mancando di rilevare come questa volta,

comunicazioni seguivano normali vie diplomatiche,

anziché minacciosa procedura adottata in mese

agosto cui ripercussioni in Italia erano state

così sfavorevoli e dalla quale tuttavia era

seguita nostra corretta e immediata

informazione”, quale era questa minacciosa

procedura di agosto? TESTE QUARONI ALESSANDRO:

questi sono gli episodi a cui mi riferivo nella

primavera estate dell’80. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: dell’80. TESTE QUARONI ALESSANDRO: cioè

ai tentativi di uccisione di oppositori al regime
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libico... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: in qualunque

posto? TESTE QUARONI ALESSANDRO: ...contro questi

episodi accaduti in Italia, io ebbi più volte

istruzioni di elevare protesta e quindi ho

evidentemente approfittato di un colloquio di

carattere generale con responsabile degli affari

esteri libico per ricordare che noi c’eravamo

comportati protestando ma in maniera diciamo

calibrata. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: grazie,

nessun’altra domanda! PRESIDENTE: buongiorno, la

ringrazio, può andare! TESTE QUARONI ALESSANDRO:

grazie! VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: allora

dunque, la lista quella della Difesa? Ecco. VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: ecco, il criterio

sarebbe? Criteri... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sì, però appunto qui, ecco, il

problema è questo, che diversi testi non sono

indicati nella lista di chi li richiede,

ovviamente non ci sono problemi quando le

richieste sono plurime e perlomeno ce n’è uno,

salvo poi, va be’, esame diretto e indiretto, ma

insomma ecco, il problema è invece per i testi

che non sono indicati nella lista di chi li

richiede e chi li richiede... più mi permetto di

dire che ci sono dei testi insomma, per esempio,
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ora non mi ricordo, c’è il Comandante della

Polizia Stradale Orbetello sull’incidente

accaduto il 3 agosto ’80, eccetera, quello si

potrebbe tranquillamente dare lettura atti,

perché dice: “non c’è nessuno e non c’era nessun

elemento di particolare...”, quindi francamente

penso che su questi potrebbe appunto arrivare e

che ce n’è qualche altro. Quindi io qui ho fatto

una lista, che ora vi dico subito, perché

seguendo, diciamo, la lista che è stata

distribuita, no, quella che vi è stata

distribuita con a fianco anche... non so se era

la lista che portava a fianco ai nomi indicati in

ordine alfabetico, anche l’indicazione della

Parte che l’aveva richiesti, esatto? Ecco, e

allora dico subito quelli che non sono nella

lista e di tutti quelli che lo richiedono,

cominciamo: il numero 7 Bagattoni, numero 9

Barale, poi numero 15 Migazzi, numero 20 Boso, 22

Buffa, 23 Canino, 27 Carico, 35 Cervesato e prima

ancora 34 Cecchini, 45 Davanzali, 49 Di

Benedetto, 52 Famiani e questo mi meraviglia

molto, perché è l’unico Melillo, perché poi per

il resto... AVV. DIF. NANNI: eh, io credo che

possa essere un errore Presidente. PRESIDENTE:
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eh! AVV. DIF. NANNI: purtroppo così come l’altra

volta quando ci trovammo... PRESIDENTE: però io

guardi, io... AVV. DIF. NANNI: ...in disaccordo,

non ho la mia lista testi. PRESIDENTE: ...cioè,

io ora sto dicendo quelle... AVV. DIF. NANNI: sì.

PRESIDENTE: io l’ho guardato e l’ho riguardato,

però non vorrei, perché siccome per ora si...

AVV. DIF. NANNI: sì sì. PRESIDENTE: ...in questi

due giorni io ho cominciato a... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: però è nella sua lista,

quella volta noi avevamo aggiunto tutti i

nominativi che erano saltati, ma Famiani non lo

trovo, non c’è Famiani, eh, quindi... Poi abbiamo

54 Fochetti, 57 Galatolo, 58 Gemma, 60 Geraci.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: poi abbiamo in

sequenza 63, 64, 65, Inzerilli, Iodice e Iucci,

Magno o Mogno Fiorenzo che dir si voglia al 71,

poi Petrini Augusto e qui tutte e tre le

richieste erano Difesa di Bartolucci, Ferri,

Tascio, Petrini Augusto non c’è, Picolli Massimo

al 90, 96 Renzi Giacomo, il 103 Sasso Aldo, 107,

108 Seliciato, Siciliano, Testa Verde al 113,

Triscé 115, Umilio 116, Vagnoni 117, Vannini 119

e 120 Vassallo, Vito Pasquale 122 e va be’, poi

Zolo Toriof va be’, è deceduto, comunque Zolo
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Toriof è... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente! PRESIDENTE: eh! AVV. DIF.

BARTOLO: chiedo scusa, ma Umilio è nella nostra

lista, ora noi non abbiamo... PRESIDENTE: eh, ce

l’avete, e no, guardi io appunto dico, non vorrei

avere, perché... AVV. DIF. EQUIZI: alcuni

Presidente... per esempio il Vito Pasquale che è

in verità Pasquale Vito, nella nostra lista c’è,

è il 148 della prima serie. AVV. DIF. BARTOLO:

Pasquale Vito, è stato invertito in effetti...

AVV. DIF. EQUIZI: ...è stato invertito nella

lista. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: e va

bene, allora appunto io vi chiedo il controllo

sul mio controllo, perché potrebbe darsi, siccome

io ho visto centinai di nomi, ad un certo punto

può essere pure che Pasquale Vito... io andavo a

cercare Vito Pasquale, quindi è chiaro che...

Quindi ora volevo controllare, intanto diceva

l’Avvocato Bartolo, Umilio? Lei ha trovato

Avvocato Bartolo Umilio, perché se l’ha trovato

è... AVV. DIF. BARTOLO: di chi sta parlando?

Scusi! PRESIDENTE: Umilio. AVV. DIF. BARTOLO:

Umilio sì, è nella nostra lista. PRESIDENTE: ah,

Umilio, okay! AVV. DIF. BARTOLO: e lo avevamo in

effetti indicato tra i Periti. PRESIDENTE: ah,
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tra i Periti? AVV. DIF. BARTOLO: sì. PRESIDENTE:

e beh, io non posso... AVV. DIF. BARTOLO: no no,

ha ragione Lei. PRESIDENTE: no no, dico ad un

certo punto è logico che non potevo... AVV. DIF.

BARTOLO: e anche Vannini Marco abbiamo indicato

nella nostra lista. PRESIDENTE: sempre tra i

Periti oppure... AVV. DIF. BARTOLO: no, tra i

testi indicati nella parte finale come testi non

escussi. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente, anche... cioè solo per

completezza, anche se è indicato con un nome

scritto male, scritto in modo errato noi tra i

testi avevamo indicato in effetti il Pretore

Rugiero, Rugiero è nella nostra lista.

PRESIDENTE: eh, Rugiero ma... AVV. DIF. BARTOLO:

con il dubbio che avevamo a monte, ma lo avevamo

inserito. PRESIDENTE: ma Rugiero c’erano tante...

AVV. DIF. BARTOLO: della Pretura di Savelli,

quello che abbiamo sentito oggi, tra i non

escussi, anche se c’è un errore credo, c’è una G

di troppo, a pagina 57, non so se lei ha una

fotocopia. PRESIDENTE: 57? AVV. DIF. BARTOLO:

della nostra lista testi, però avevamo proprio

scritto Pretore Onorario presso la Pretura di

Savelli, su cosa ha visto. GIUDICE A LATERE:
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eccolo sì, Rugiero Michele. AVV. DIF. BARTOLO: su

cosa ha visto il giorno... PRESIDENTE: sì, è

vero, ma io ripeto, quando io dico una cosa sulle

liste... AVV. DIF. BARTOLO: no no, Presidente...

PRESIDENTE: voi dovete... AVV. DIF. BARTOLO:

...pure noi che siamo... PRESIDENTE: ...perché

io... AVV. DIF. BARTOLO: ...da questa parte non è

che... PRESIDENTE: ...siccome... AVV. DIF.

BARTOLO: ...non è che riusciamo... PRESIDENTE:

...io sono stato due giorni a fare tutto, a

mettere in ordine alfabetico, quindi purtroppo,

comunque fortunatamente qui le circostanze poi

erano... AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, sono quelle.

PRESIDENTE: erano proprio quelle, quindi

proprio... AVV. DIF. BARTOLO: perché poi noi

avevamo detto il fatto così come si era... VOCI:

(in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: Presidente,

io ora non... ci riserviamo poi di fare anche noi

questa verifica, volevo soltanto far presente

questo, in relazione ai testi che noi abbiamo

indicato in seconda battuta e che non avevamo

inserito nella lista testi, volevo soltanto

aggiungere questo, cioè noi nel predisporre la

lista testi a suo tempo, avevamo utilizzato

ovviamente come punto di riferimento l’Ordinanza
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e i testi che risultavano in qualche... e le

persone i cui nominativi avevamo trovato indicati

o nell’Ordinanza o anche nell’indice dei nomi,

nel diciamo poi andare avanti con il processo

abbiamo avuto modo di prendere visione ed

esaminare anche proprio dei documenti, ecco, per

fare un esempio che ora mi viene in mente, noi

ora abbiamo indicato come teste che non avevamo

indicato a suo tempo nella lista, il Generale

Inzerilli, perché abbiamo visto esaminando poi i

documenti, che il Generale Inzerilli è colui che

trasmette il registro dell’aereo del C.A.I. che

viene preso il 18 luglio pomeriggio dal Generale

Tascio per andare a Crotone. Ecco,  quindi

diciamo che sono testi la cui rilevanza noi

l’abbiamo notata soltanto nel corso dello

svolgimento dell’istruttoria dibattimentale. Poi

fatta questa premessa ovviamente lascio alla

Corte... PRESIDENTE: sì, il fatto è questo, che

noi dobbiamo attenerci alle regole che valgono...

AVV. DIF. BARTOLO: sì sì. PRESIDENTE: ...perché

sia il vecchio come il nuovo rito, diciamo, i

testi devono essere indicati con le circostanze,

questa sua osservazione, per carità, è

validissima, però comporterebbe una richiesta di
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citazione ai sensi del 457, cioè suppletiva. AVV.

DIF. BARTOLO: se la Corte lo ritenesse noi

potremmo pure far slittare per ora questi testi

diciamo accantonabili, ecco, procedere con

l’esame di quelli che troviamo puntualmente

indicati nelle liste, per vedere poi alla fine

dell’escussione dei testi se con il consenso... o

con il consenso del Pubblico Ministero o su

iniziativa della Corte che ritiene di poter poi

citare questi testi, perché utili

all’accertamento della verità, procedere

all’esame anche di questi testi, ma ve ne sono

alcuni che potrebbero veramente essere utili a

ricostruire i fatti e che noi abbiamo visto non

essere mai stati ascoltati, ecco. PRESIDENTE: e

lo so, però a maggior ragione, quando lei mi

mette un teste mai ascoltato la valutazione della

rilevanza, come si fa? Cioè eventualmente poi ai

sensi del 457, si dice, si esplicita perché è

rilevante e allora poi noi, la Corte può

decidere, ma oggi come oggi sulla base solo della

indicazione nominativa non possiamo fare... AVV.

DIF. BARTOLO: noi possiamo anche predisporre, se

la Corte lo ritiene opportuno... PRESIDENTE: sì,

però scusi eh, scusi! AVV. DIF. BARTOLO: no,
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senza... prego! PRESIDENTE: no, ma sempre con il

457, perché noi già... AVV. DIF. BARTOLO: sì sì,

no, ma stavo dicendo questo Presidente, se la

Corte lo ritiene utile noi possiamo pure

predisporre un appunto, diciamo, nel quale

facciamo presente il perché chiediamo che venga

esaminato quel teste, di modo che mettiamo anche

la Corte in condizione di valutare salvo, fermo

restando in una fase successiva, l’opportunità o

meno, l’utilità o meno del teste, ecco...

PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...che noi

indichiamo. PRESIDENTE: però è chiaro che per ora

sentiamo i testi quelli ritualmente... AVV. DIF.

BARTOLO: indicati nella lista, sì. PRESIDENTE:

...indicati insomma. AVV. DIF. BARTOLO: li

avevamo indicati... PRESIDENTE: per cui adesso...

AVV. DIF. BARTOLO: ...ora perché avevamo fatto

una considerazione muovendoci per tematiche.

PRESIDENTE: sì sì, questo... AVV. DIF. BARTOLO:

per cui li abbiamo inseriti subito dal momento

che, ecco... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...per non è che sia pregiudizievole farli

slittare. PRESIDENTE: se per cortesia Avvocato

Bartolo mi dice subito quali erano i testi che

lei invece ha indicato... dunque, erano... AVV.
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DIF. NANNI: Presidente, intanto... PRESIDENTE:

Umilio... AVV. DIF. BARTOLO: Umilio e Vannini

li... PRESIDENTE: Umilio perché va bene, era

indicato come Perito. AVV. DIF. BARTOLO: sì.

PRESIDENTE: va bene. Poi ci avevamo? AVV. DIF.

BARTOLO: Vannini Marco... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: ah sì, però c’era indicata la

circostanza, sì. AVV. DIF. BARTOLO: e poi non lo

so, la prossima udienza se dovessimo notarne

qualcun altro Presidente glielo facciamo

presente, ora questi ci vengono... VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: aspetti

Presidente, perché forse... anche Vagnoni

Salvatore avevamo indicato tra i testi non

escussi. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: 58.

PRESIDENTE: Vagnoni sì, questo è indicata pure la

circostanza. AVV. DIF. NANNI: Presidente, posso

aggiungere anche Famiani, che è indicato a pagina

4 della nostra seconda lista? PRESIDENTE: a

pagina 4? GIUDICE A LATERE: ha chiesto Famiani?

PRESIDENTE: sì. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: eh, e mancava la pagina 4. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: no no, l’altra volta era

la prima lista che mi ha... AVV. DIF. NANNI: e

mancano le pagine. PRESIDENTE: e mi manca la
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pagina 4, e no, mi manca pure la pagina 3, mi

manca la pagine 3... AVV. DIF. NANNI: nella sua

fotocopia, e la Cancelleria che l’ha poi tolta

Presidente. PRESIDENTE: sì sì, e mica dico che è

colpa sua, anzi, scusi, se me la vuole... AVV.

DIF. NANNI: e non ce l’ho, dovrei andare in

Cancelleria. AVV. DIF. BIAGGIANTI: Presidente,

l’88 Petrini... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: la Difesa Bartolucci ci ha Petrini il

problema è che probabilmente c’è stato un errore

sul nome di battesimo, lo controlliamo, noi ci

abbiamo Edoardo e qui è indicato Augusto. VOCI:

(in sottofondo). AVV. DIF. BIAGGIANTI: faccio una

verifica. Presidente... PRESIDENTE: sì! AVV. DIF.

EQUIZI: invece per completare la Difesa Ferri,

Vito Pasquale è stato indicato erroneamente e

invece è Pasquale Vito. PRESIDENTE: Pasquale, sì

quello ora, Pasquale Vito... AVV. DIF. EQUIZI: il

numero 148 a pagina 2. PRESIDENTE: il vostro

numero? AVV. DIF. EQUIZI: sì. PRESIDENTE:

Pasquale Vito, allora Pasquale Vito, comunque

scusate, io ora ripeterei quelli che secondo

questa mia prima lettura, diciamo così, non erano

stati indicati in modo tale che poi

eventualmente... AVV. DIF. BARTOLO: alla prossima
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udienza... PRESIDENTE: quindi ora indico i

numeri: 7, 9, 15, 20, 22, 23, 27... AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente chiedo scusa, ma credo

Carico, non vorrei sbagliarmi, perché ci siamo

visti per predisporre questa lista, credo che ci

fosse una riserva della Difesa Ferri, più che

teste Ferri. In sede di esame diceva l’Avvocato

Filiani, no? PRESIDENTE: no questo no, perché io

mi sono andato a vedere pure le riserve, ecco,

forse... AVV. DIF. BARTOLO: per chiarire.

PRESIDENTE: un attimo, eh! VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: eh, soltanto io qui ci ho annotato

che non è in lista, vediamo, non è in lista,

quindi la riserva non esisteva, ora devo vedere,

eh, perché Ferri... AVV. DIF. BARTOLO: (voce

lontana dal microfono). VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: no, qui proprio a me nella lista di

Filiani, io Carico non lo trovo. AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente, non c’è nella lista, credo

che Filiani lo abbia inserito in seconda battuta,

perché Carico è stato già ascoltato. PRESIDENTE:

eh, in seconda battuta quando fosse teste

diretto. AVV. DIF. BARTOLO: no, in quella sede...

ah, ecco... PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. BARTOLO: ho

capito ora, Lei dice non essendo neppure indicato
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nella lista non poteva neppure riservarsi. Non lo

so io... voi non ce l’avevate nella lista?

PRESIDENTE: questo dico, per esempio... AVV. DIF.

BARTOLO: allora è inutile. PRESIDENTE: dunque,

Guidi, questo volevo anche far presente, Guidi

per quanto riguarda, che è in richiesta della

Difesa Bartolucci, ma quando abbiamo sentito

Guidi, la Difesa Bartolucci ha fatto l’esame

diretto, quindi... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: Guidi Guido. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: comunque allora, continuiamo. Carico

27, poi quelli sempre che avevo detto io,

Cecchini, 34, 35, 45, 49, 52, va be’ questo ora

c’è in lista e va bene lo andate a vedere, poi

53, 54... AVV. DIF. NANNI: anche il 53? Mi era

sfuggito prima, grazie, scusi! VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: no, io 53 avevo detto?

AVV. DIF. NANNI: lo ha detto adesso e non prima,

quindi... PRESIDENTE: ah, no no, 53 no, ho

sbagliato, no no. AVV. DIF. NANNI: perfetto.

PRESIDENTE: no, 53 no, 53 va bene, insomma, 54,

57, 58, 60, 63, 64, 65, 71, 88, 90, 96, 103, 107,

108, 113, 115, 116, 117, 119, Umilio sì va bene,

Vagnoni c’è e Vannini c’è, quindi 119 c’è quindi

va bene, 120, poi Pasquale Vito c’è, e va be’
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Zolo Toriof, va be’ ma è deceduto. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: Zolo Toriof

perché è deceduto? PRESIDENTE: è deceduto, no, ma

non c’era nemmeno in lista però. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: c’era? Sempre nelle

riserve? Nelle riserve oppure nella... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: allora scusate,

rimaniamo in questo modo, cioè anzitutto, ecco,

la prossima settimana ci dovrebbe essere il

problema e questo e non lo so, del 16. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: sì, ognuno ci ha gli

scioperi suoi, io non è che sciopero il 16, dico,

il 19 c’è l’astensione degli Avvocati, il 16 c’è

lo sciopero generale dei mezzi di trasporto,

questo è il fatto. Ora, ci potrebbero venire

quelli Roma. VOCI: (in sottofondo). GIUDICE A

LATERE: no, il problema comunque per quelli di

fuori, ci sarebbero problemi, se non era il caso

di individuare l’argomento per i testi quelli di

Roma. PRESIDENTE: e questo lo individuiamo noi.

Facciamo una cosa, questo ora lo individuiamo...

GIUDICE A LATERE: noi li abbiamo già individuati.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: allora,

cominciamo a dire, Barberio a parte ora

l’ammissibilità o meno, sta a Santeramo in Colle,
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Bari e quindi non è possibile, Zolo Toriof è

deceduto, Leonori è di Roma, Leonori, Di

Benedetto c’è il problema ora di verificare se...

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì, no, noi

rimaniamo che entro domani... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: ...diciamo che la Corte,

diciamo, deposita l’elenco dei testi che comunque

saranno sentiti nelle prossime udienze, entro

domani alle ore 13:00, diciamo, in Cancelleria,

questo ecco. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: il 19

ci sarà udienza? PRESIDENTE: eh, appunto noi

abbiamo... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: va

bene, però noi il 19 perlomeno un Legale deve

venire a dichiarare l’astensione. AVV. DIF.

NANNI: ma perché non l’annulliamo, scusate! Cioè

noi facciamo... PRESIDENTE: no, noi la facciamo,

no... AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal

microfono). PRESIDENTE: noi la facciamo basta che

viene uno, sì in sostituzione di tutti. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: il 16

invece si fa regolarmente? PRESIDENTE: il 16 si

fa con testi che ora individueremo residenti a

Roma. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene.

PRESIDENTE: ecco. Quindi a questo punto... VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: va bene, la Corte
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rinvia all’udienza del 16 aprile ore 9:30

invitando gli imputati a ricomparire senza altro

avviso. L’Udienza è tolta!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 115 pagine.

per O.F.T.
   Natale PIZZO


